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Crociere, i Ports of Genoa al Seatrade Cruise Global di Miami

Parteciperanno all'evento fieristico (8-11 aprile) nell'ambito della collettiva

Assoporti Dall'8 all'11 aprile i Ports of Genoa tornano al Seatrade Cruise

Global di Miami, il più importante evento fieristico internazionale dedicato al

settore delle crociere considerato da oltre 50 anni l'appuntamento più atteso

dagli operatori del comparto. La convention riunisce 120 paesi del mondo, con

oltre 10.000 visitatori, più di 600 espositori e rappresenta l'evento al quale

sono rappresentati più di 80 brand del settore crociere. I porti del sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale parteciperanno quest'anno nell'ambito

della collettiva Assoporti , condividendo con le altre autorità di sistema

portuale italiane, Enit ed Itc (Italian Travel Consultant srl) uno spazio espositivo

intitolato CruiseItaly , collocato presso lo stand numero 2006 della Exhibit Hall.

Dopo aver registrato nel 2023 un nuovo record di traffico con quasi 2,6 milioni

di crocieristi movimentati dai terminal Stazioni Marittime di Genova e

Palacrociere di Savona, l'evento sarà l'occasione per l'AdSP di consolidare i

rapporti con stakeholder internazionali, cogliere nuove opportunità di

collaborazione e presentare gli ultimi progetti messi in atto in questo ambito,

rimarcando l'importanza del settore crocieristico per i porti di Genova e Savona e gli effetti economici sul territorio di

influenza. Innovazione tecnologica, decarbonizzazione, sviluppo di porti e destinazioni, sostenibilità: sono solo alcuni

dei temi trattati durante il Seatrade Cruise Global di Miami, in una edizione che si preannuncia ricca di contenuti e di

interventi di grande interesse per i Ports of Genoa.

BizJournal Liguria

Primo Piano

https://liguria.bizjournal.it/2024/04/crociere-i-ports-of-genoa-al-seatrade-cruise-global-di-miami/
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DIECI SEDI FINCANTIERI SONO PUNTI VIOLA

Il Gruppo ha aderito all'iniziativa di DonneXStrada: dieci sedi diventano punti di

riferimento per chiunque si trovi in una situazione di pericolo o di difficoltà

Dieci sedi di Fincantieri diventano Punti Viola. Il Gruppo, infatti, nell'ambito del

progetto "Respect for Future" ha aderito all'iniziativa di DonneXStrada che ha

come fine la creazione di luoghi sicuri per chiunque si trovi in una situazione di

pericolo. I Punti Viola sono luoghi di riferimento per accogliere persone in

situazioni di difficoltà, all'interno dei quali è disponibile personale sensibilizzato

e formato da professionisti nell'ambito legale e psicologico. Entrano a far

parte dei Punti Viola due sedi direzionali del Gruppo a Trieste, lo stabilimento

di Monfalcone, la Direzione Navi Militari, la sede di Fincantieri Nextech, quella

del Cetena e lo stabilimento di Sestri Ponente a Genova, il Cantiere Integrato

di Muggiano, lo stabilimento di Ancona e quello di Palermo. Luciano Sale,

Direttore Human Resources and Real Estate di Fincantieri, ha dichiarato: "Il

nostro Gruppo è attivo nell'offrire ai suoi dipendenti un ambiente di lavoro sano

e inclusivo. L'impegno va oltre i confini aziendali: attraverso questa ed altre

iniziative Fincantieri sta facendo la sua parte per contrastare la violenza di

genere e contribuire a un futuro migliore per la nostra società". L'iniziativa è parte del progetto "Respect for Future" -

lanciato il 23 novembre 2023 - attraverso cui Fincantieri vuole promuovere l'educazione al rispetto e alle relazioni e a

coinvolgere la popolazione aziendale nella prevenzione della violenza di genere. Il Gruppo vuole dare il suo contributo

nell'offrire specialmente alle donne un'alternativa di vita libera da ogni forma di sopraffazione. "Respect For Future" è

parte integrante di everyDEI, che testimonia l'impegno quotidiano di Fincantieri verso la diversità, l'equità, l'inclusione

e la promozione del rispetto sul luogo di lavoro. Tra gli obiettivi del progetto figurano il sostegno alle persone con

disabilità, la promozione dell'intergenerazionalità, l'avanzamento dell'uguaglianza di genere, la valorizzazione della

diversità culturale, l'adozione di un linguaggio più inclusivo e la lotta contro gli stereotipi e i pregiudizi.

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-04-08/dieci-sedi-fincantieri-sono-punti-viola_137428/
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Trieste, ratificato il finanziamento di 206 milioni per il nuovo Molo VIII

Per l'opera è previsto un intervento di project financing. A breve sarà indetta la

gara (o le gare) per selezionare l'impresa che cofinanzierà i lavori All'inizio di

aprile, la Conferenza Stato-Regioni ha ratificato lo schema del Decreto del

ministero dei Trasporti per finanziare con 206.850.278 euro la realizzazione

del Molo VIII del porto di Trieste . Per l'opera è previsto un intervento di project

financing con un investimento privato di 109 milioni, per un ammontare

complessivo di 315.850.278 euro. A breve sarà indetta la gara (o le gare) per

selezionare l'impresa che cofinanzierà, costruirà e gestirà il nuovo terminal.

Gara o gare a cui potrebbero partecipare, nelle ipotesi più concrete, HHLA,

che a Trieste gestisce il Terminal multipurpose Piattaforma Logistica (HHLA Plt

Italy), area adiacente al futuro Molo VIII, ed Msc, anch'essa presente nella città

giuliana con l'80% della società che gestisce il Trieste Marine Terminal del

Molo VII. Il Molo VIII comprenderà un terminal container da 500 mila teu, la cui

prima fase dovrebbe entrare in funzione entro il 2025, con una banchina lunga

400 metri e un fondale di 17 metri, in grado di accogliere portacontainer di

capacità superiori ai ventimila teu. Condividi Tag porti trieste Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/trieste-ratificato-il-finanziamento-di-206-milioni-per-il-nuovo-molo-viii
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Dieci sedi Fincantieri diventano "punti viola"

Nelle principali sedi del gruppo navalmeccanico uno sportello di assistenza

legale e psicologica per le donne Dieci sedi di Fincantieri diventano "punti

viola", dei luoghi dedicati dalle donne dove trovare assistenza legale e

psicologica. Il gruppo navalmeccanico, infatti, nell'ambito del progetto

"Respect for Future", ha aderito all'iniziativa di DonneXStrada che ha come

fine la creazione di luoghi sicuri per chiunque si trovi in una situazione di

pericolo. I punti viola sono luoghi di riferimento per accogliere persone in

situazioni di difficoltà, all'interno dei quali è disponibile personale sensibilizzato

e formato da professionisti nell'ambito legale e psicologico. Entrano a far

parte dei punti viola due sedi direzionali del gruppo a Trieste, lo stabilimento di

Monfalcone, la direzione Navi Militari, la sede di Fincantieri Nextech, quella del

Cetena e lo stabilimento di Sestri Ponente a Genova, il Cantiere Integrato di

Muggiano, lo stabilimento di Ancona e quello di Palermo. Luciano Sale,

direttore Human Resources and Real Estate di Fincantieri, ha dichiarato: «Il

nostro Gruppo è attivo nell'offrire ai suoi dipendenti un ambiente di lavoro sano

e inclusivo. L'impegno va oltre i confini aziendali: attraverso questa ed altre

iniziative Fincantieri sta facendo la sua parte per contrastare la violenza di genere e contribuire a un futuro migliore

per la nostra società». L'iniziativa è parte del progetto "Respect for Future" - lanciato il 23 novembre 2023 - attraverso

cui Fincantieri vuole promuovere l'educazione al rispetto e alle relazioni e a coinvolgere la popolazione aziendale nella

prevenzione della violenza di genere. Il Gruppo vuole dare il suo contributo nell'offrire specialmente alle donne

un'alternativa di vita libera da ogni forma di sopraffazione. "Respect For Future" è parte integrante di everyDEI, che

testimonia l'impegno quotidiano di Fincantieri verso la diversità, l'equità, l'inclusione e la promozione del rispetto sul

luogo di lavoro. Tra gli obiettivi del progetto figurano il sostegno alle persone con disabilità, la promozione

dell'intergenerazionalità, l'avanzamento dell'uguaglianza di genere, la valorizzazione della diversità culturale, l'adozione

di un linguaggio più inclusivo e la lotta contro gli stereotipi e i pregiudizi. Condividi Tag fincantieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/dieci-sedi-fincantieri-diventano-punti-viola
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Selecting Italy: l'attrattività industriale del paese e delle sue regioni

Per trattenere il capitale umano vanno ridotte le tasse e le imprese devono

investire, a dirlo il ministro Giorgetti durante l'evento triestino "Oggi investire in

Italia conviene, ma non lo comunichiamo, l'Italia passa sempre come un Paese

dove gli investimenti non si possono fare": così il presidente della regione

Massimiliano Fedriga al microfono pochi istanti prima che iniziasse il

"Selecting Italy 2024", importante evento dedicato all'attrazione degli

investimenti esteri in Italia in un convention center nel Porto Vecchio di Trieste

allestito ad hoc. Le regioni protagoniste. E dal territorio sono arrivate istituzioni

locali, imprese di eccellenza e università . E da Presidente della Conferenza

delle regioni Fedriga non ha nascosto il problema della difficoltà di trattenere in

Italia i giovani ben formati qui e che poi vanno altrove dove trovano

soddisfazione anche negli stipendi . Presente il Ministro dell'economia e

finanze Giancarlo Giorgetti. E poi c'è la questione della burocrazia che anche

appena oltre confine, in Slovenia e in Carinzia, è più snella. Servono regole

chiare e che durino nel tempo ha detto Fedriga. Una posizione che il ministro

condivide Infine una breve parentesi triestina, a margine del convegno a

Giorgetti é stato chiesto se si sta lavorando sulla scelta del futuro Presidente dell'Autorità portuale di Trieste, dopo le

dimissioni anticipate di Zeno d'Agostino, anche se la nomina è di competenza del Ministro dei trasporti Le interviste a

Giancarlo Giorgetti, Ministro delle finanze; Massimiliano Fedriga , presidente del FVG e Presidente della Conferenza

delle Regioni.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/video/2024/04/selecting-italy-lattrattivita-industriale-del-paese-e-delle-sue-regioni--ministro--giancarlo-giorgetti---massimiliano-fedriga-presidente-regione-fvg-a73421ed-5854-47d5-b91e-0ad8c617a4da.html
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Nuovo vertice per gli agenti marittimi del Friuli Venezia Giulia

Politica&Associazioni Marco Ciullini (Agenzia Marittima Alto Adriatico)

succede a Paolo Spada alla guida dell'associazione con sede a Trieste d i

Redazione SHIPPING ITALY Gli agenti marittimi del Friuli Venezia Giulia

hanno un nuovo presidente. Marco Ciullini, proprietario e direttore dell'Agenzia

Marittima Alto Adriatico nonché vicepresidente dell'Associazione Agenti

Marittimi Friuli Venezia Giulia, è stato infatti nominato a succedere all'attuale

vertice, Paolo Spada. Una continuità che Ciullini intende anche in senso

operativo, a partire dalla "prosecuzione dell'attività di informatizzazione

dell'interfaccia portuale e dal mantenimento degli ottimi rapporti con le autorità,

come già impostati dal mio predecessore. Altro cardine del suo mandato

Ciullini la individua nella necessità di perseguire "l'uniformità delle procedure

burocratiche nei porti della regione. Un obiettivo per il quale sarà necessario

interfacciarsi proattivamente con le stesse autorità in fase di studio delle

normative, per rappresentare loro il punto di vista degli armatori e degli agenti

marittimi". Altro target dell'associazione per il mandato del nuovo presidente

sarà la "promozione dell'informazione e della formazione sulla figura

dell'agente marittimo, figura cardinale nei traffici marittimi ma poco conosciuta". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/04/08/nuovo-vertice-per-gli-agenti-marittimi-del-friuli-venezia-giulia/
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Venezia: progetto Duferco-Dp ammesso al concorso per nuovo terminal crociere

VENEZIA In merito alla decisione pubblicata dal Consiglio di Stato (SI

CONSULTA QUI) in seguito alla richiesta di chiarimenti avanzata dell'AdSp

MAS sulle modalità di esecuzione del Concorso di idee realizzazione e

gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della Laguna di

Venezia, il presidente dell'Authority Fulvio Lino Di Blasio commenta: La

sentenza ci consente di avere una linea chiara e certa delle regole del gioco e

del percorso che dobbiamo intraprendere con il concorso di idee. Finalmente

possiamo compiere un passo in avanti, dopo la vicenda del contenzioso,

verso il doveroso studio di alternative al di fuori della Laguna. È un passaggio

importante perché Venezia è sempre stata all'avanguardia nella definizione di

scenari che anticipano le sfide della portualità, nel rapporto con l'acqua e con

la natura. Conclude Di Blasio: Per noi si conferma un anno importante in cui

molti nodi cruciali si stanno piano piano sciogliendo: a breve ci saranno

importanti novità sulle nuove grandi concessioni, a metà maggio

pubblicheremo i due bandi per i lavoratori portuali (ex art. 17) uno per Venezia

e uno per Chioggia, le attività commissariali per le crociere proseguono e,

ancora, i lavori del PNRR stanno continuando in piena regola. Questa sentenza ci consente un altro passetto in

avanti. Molto ancora resta da fare e nel contesto veneziano la complessità è sempre più elevata e ogni centimetro è

una conquista che comporta lo sforzo congiunto di tutto l'ecosistema, che deve marciare coeso. Sintetizzando e

riassumendo il contesto precedente della vicenda, Duferco e Dp Consulting hanno progettato un terminal crociere

fuori dalla Laguna, situato alle Bocche di Lido a Venezia: anche tale idea potrà quindi partecipare alla gara per la sua

eventuale realizzazione, in seguito alla sentenza emessa dal Consiglio di Stato lo scorso settembre, che ha imposto

all'Autorità di sistema portuale di riaprire i termini del concorso. Duferco e Dp Consulting avevano infatti contestato

l'esclusione del loro progetto dal bando, sostenendo che l'interpretazione errata dell'ubicazione del terminal fuori dalle

acque protette avrebbe compromesso la loro partecipazione. Il Tar aveva accolto il loro ricorso, stabilendo che per

acque protette dovevano essere considerate le acque tranquille, in base a un decreto legislativo del 2021. Una

decisione che aveva condotto quindi l'Autorità presieduta da Di Blasio a chiedere ulteriori delucidazioni per evitare

conflitti con una definizione successiva di acque protette, introdotta nel 2022. Il Consiglio di Stato ha però fugato i

dubbi: il Dpr n. 148 non ha incidenza sulla questione, occupandosi solo dei requisiti dei natanti. L'AdSp è quindi tenuta

a riavviare il concorso, consentendo la partecipazione anche al progetto Venis Cruise 2.0.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Terminal off-shore, anche il Consiglio di Stato riammette il progetto Duferco alle bocche di
Lido

I giudici confermano quando detto dal Tar: le "acque protette" arrivano fino al

Mose. Di Biasio: «Finalmente possiamo compiere un passo in avanti» Con

una sentenza pubblicata il 6 aprile, il Consiglio di Stato ha messo la parola fine

al contenzioso riguardo il concorso di idee sul nuovo porto off-shore che

dovrebbe portare stabilmente le navi da crociera fuori dalla laguna di Venezia,

come previsto dal decreto Draghi del 2021, ma bloccato appunto dal ricorso di

Duferco. La vicenda La vicenda in breve. Il progetto "Nuovo terminal alla

bocca del Lido di Venezia per l'ormeggio delle grandi navi da crociera - Venis

Cruise 2.0" di Duferco e Dp Consulting già nel 2016 aveva ottenuto parere

positivo dalla Commissione di valutazione impatto ambientale, ma il via libera

ai lavori era stato sospeso da un ricorso dell'Autorità portuale, in attesa del via

libera del ministero dell'ambiente, successivamente arrivato. Dopo il decreto

Draghi del 2021, che bandiva le grandi navi dalla laguna (salvo approdi

temporanei in attesa della costruzione del nuovo porto off-shore), senza però

chiarire quali fossero le "acque protette" della laguna cui si faceva riferimento,

l'Autorità portuale ha bandito un "concorso di idee", con 11 proposte

presentate: il concorso escludeva però il progetto Duferco, perché prevedeva che il nuovo porto dovesse trovarsi

fuori dal contermine lagunare, cioè dopo le dighe foranee. Duferco ha fatto ricorso e vinto inizialmente al Tar,

nell'aprile 2022, che aveva dichiarato illegittima la mancata conclusione del procedimento di autorizzazione del

progetto "Venis Cruise 2.0". Le amministrazioni pubbliche hanno fatto ricorso, a difesa dal concorso di idee, fino ad

arrivare al Consiglio di Stato. Il quale ha parzialmente contraddetto il Tar, nella parte in cui intimava di procedere con

l'iter autorizzativo del progetto Duferco, ma ha pienamente confermato la parte riguardante il concorso di idee e i

confini delle "acque protette": l'Adsp, quindi, che aveva congelato la procedura in attesa della sentenza di secondo

grado, dovrà ora riaprire i termini del concorso per includere anche i progetti, come Venis Cruise 2.0, collocati fuori

dai confini del Mose ma all'interno delle dighe foranee. I commenti «La sentenza ci consente di avere una linea chiara

e certa delle regole del gioco e del percorso che dobbiamo intraprendere con il concorso di idee. Finalmente

possiamo compiere un passo in avanti, dopo la vicenda del contenzioso, verso il doveroso studio di alternative al di

fuori della Laguna» ha commentato il presidente dell'Autorità Fulvio Lino Di Blasio. La sentenza arriva in un momento

particolare, a poche settimane dalla pubblicazione dei bandi che prevedono la realizzazione di un terminal

(temporaneo) a Fusina e lo scavo del canale dei petroli e Vittorio Emanuele per consentire a navi più grandi e più

numerose di entrare ed attraccare rispettivamente a Fusina e in Marittima. «Ora ci auguriamo che anche la fase

transitoria, che sta in capo al commissario alle crociere ma anche e soprattutto all'Autorità

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/terminal-off-shore-consiglio-di-stato-riammette-duferco.html
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portuale, debba essere sottoposta a una revisione ed avere una diversa prospettiva, escludendo lo scavo dei

canali», hanno commentato a caldo gli attivisti di AmbienteVenezia, tra gli animatori del comitato No grandi navi.

Venezia Today

Venezia
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VADO GATEWAY - Commento AD Santi Casciano sulla nascita del "Vehicle Logistic Vado"
costituita dal Gruppo Fratelli Cosulich e da XCA

«La nascita di Vehicle Logistic Vado è una notizia importante per l'infrastruttura

portuale di Vado Gateway e i suoi due terminal, da tempo attivi anche in

questo ambito della logistica» ha affermato Santi Casciano - Amministratore

Delegato Vado Gateway e Reefer Terminal «La scelta della nuova società

costituita dal Gruppo Fratelli Cosulich e da XCA di realizzare questo

importante progetto a Vado Ligure - ha proseguito Casciano - testimonia la

centralità dei nostri terminal anche per questo segmento di mercato e

confidiamo possa dare un ulteriore impulso al loro percorso di crescita. Nel

2023 abbiamo registrato un incremento dei volumi di auto pari a +284% e nel

primo trimestre 2024 il traffico ha segnato un +38% rispetto al medesimo

periodo dello scorso anno» «Grazie alla banchina RoRo di Reefer Terminal

lunga 200 metri con raccordo ferroviario che offre la possibilità di attivare treni

auto, fondali in grado di accogliere navi fino a 17,25 metri e uno specifico

know-how maturato, il sistema portuale Vado Ga teway  ha  tu t te  l e

caratteristiche tecniche e le competenze necessarie per servire al meglio

questo mercato e si candida a diventare uno dei principali gateway del

Mediterraneo per la logistica automotive» ha concluso Casciano.

Informatore Navale

Savona, Vado

http://www.informatorenavale.it/news/vado-gateway-commento-ad-santi-casciano-sulla-nascita-del-vehicle-logistic-vado-costituita-dal-gruppo-fratelli-cosulich-e-da-xca/
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Casciano: “Nuova società Vehicle Logistic Vado, notizia importante”

VADO LIGURE La nascita di Vehicle Logistic Vado è una notizia importante

per l'infrastruttura portuale di Vado Gateway e i suoi due terminal, da tempo

attivi anche in questo ambito della logistica. È il commento di Santi Casciano,

amministratore delegato di Vado Gateway e Reefer Terminal all'annuncio da

parte del Gruppo Fratelli Cosulich e XCA della partnershi p che ha dato vita

all'attività di logistica veicolare finita (FVL) nel porto di Vado Ligure. La scelta

della nuova società di realizzare questo importante progetto a Vado Ligure -

ha proseguito Casciano- testimonia la centralità dei nostri terminal anche per

questo segmento di mercato e confidiamo possa dare un ulteriore impulso al

loro percorso di crescita. Nel 2023 abbiamo registrato un incremento dei

volumi di auto pari a +284% e nel primo trimestre 2024 il traffico ha segnato

un +38% rispetto al medesimo periodo dello scorso anno. La banchina ro-ro

di 200 metri di Reefer Terminal con raccordo ferroviario, che permette di

attivare treni auto, fondali in grado di accogliere navi fino a 17,25 metri e uno

specifico know-how maturato, il sistema portuale Vado Gateway ha tutte le

caratteristiche tecniche e le competenze necessarie per servire al meglio

questo mercato e si candida a diventare uno dei principali gateway del Mediterraneo per la logistica automotive ha

concluso l'ad.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Savona, scattata la demolizione dell'ex Lady Moon: ruspa al lavoro (FOTO E VIDEO)

L'intervento è un primo tassello del mosaico del masterplan di Savona, che

andrà a ridisegnare una vasta area del fronte mare savonese, dalla Torretta

alla Passeggiata degli Artisti di Albissola Un pezzo di storia che saluta per

lasciare spazio ad una riqualificazione dell'area. Una ruspa è infatti al lavoro da

quest'oggi intenta alla demolizione dell'ex storico night club "Lady Moon" di

Savona. Con la chiusura della Conferenza dei Servizi da parte dell'Autorità di

Sistema Portuale, il cantiere era stato avviato lo scorso fine febbraio con

l'area che è stata transennata.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/04/08/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-scattata-la-demolizione-dellex-lady-moon-ruspa-al-lavoro-foto-e-video.html
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Toti, 'Liguria conferma la sua leadership nelle crociere'

"Genova, La Spezia e Savona, i tre poli crocieristici della Liguria, confermano

la loro leadership in Italia e rappresentano insieme il principale hub

dell'economia del mare a livello europeo, nonché uno tra i più dinamici punti di

riferimento nel mondo. Un settore in ottima salute, riconosciuto anche

Oltreoceano dopo il successo di Clia cruise week e Clia innovation expo, che

con quasi 200 aziende coinvolte ha anticipato i temi del Seatrade in Florida. Le

previsioni per il 2024 confermano la leadership ligure del 2023, quando aveva

superato gli oltre 3 milioni di passeggeri movimentati. Stando ai primi dati,

abbiamo addirittura raggiunto qualche punto in percentuale in più rispetto allo

stesso periodo dell'anno scorso". Lo ha detto il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti commentando un articolo apparso oggi sulla cronaca

locale de La Repubblica. "La Liguria è attrattiva, lo è anche per il turismo

crocieristico - prosegue Toti - e fa da home port alle principali compagnie del

mondo. Una scelta che genera benessere e sviluppo per tutto il tessuto

economico. Altrettanto positivi i dati nazionali, con ricadute in Liguria, che

parlano di 1,6 miliardi di investimenti sulla crocieristica entro il 2026, di cui

un'importante fetta relativa a infrastrutture a servizio delle crociere, come dimostrano i casi di Genova e La Spezia".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/04/08/toti-liguria-conferma-la-sua-leadership-nelle-crociere_84667cde-2ec0-43c7-9d83-113c1473e620.html
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Crociere, Toti: la Liguria conferma sua leadership nazionale

"Genova, Spezia e Savona sono principale hub economia mare in Ue"

Genova, 8 apr. (askanews) - "Genova, La Spezia e Savona, i tre poli

crocieristici della Liguria, confermano la loro leadership in Italia e

rappresentano insieme il principale hub dell'economia del mare a livello

europeo, nonché uno tra i più dinamici punti di riferimento nel mondo". Così il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti commenta in una nota l'articolo

"Crociere, Genova-Miami, la stagione decolla. Liguria prima regione" apparso

oggi sul quotidiano La Repubblica "Un settore in ottima salute - aggiunge il

governatore ligure - riconosciuto anche oltreoceano dopo il successo di Clia

Cruise Week e Clia Innovation Expo, che con quasi 200 aziende coinvolte ha

anticipato i temi del Seatrade in Florida. Le previsioni per il 2024 confermano

la leadership ligure del 2023, quando aveva superato gli oltre 3 milioni di

passeggeri movimentati. Stando ai primi dati, abbiamo addirittura raggiunto

qualche punto in percentuale in più rispetto allo stesso periodo dell'anno

scorso". "La Liguria - conclude Toti - è attrattiva, lo è anche per il turismo

crocieristico e fa da home port alle principali compagnie del mondo. Una

scelta che genera benessere e sviluppo per tutto il tessuto economico. Altrettanto positivi i dati nazionali, con ricadute

in Liguria, che parlano di 1,6 miliardi di investimenti sulla crocieristica entro il 2026, di cui un'importante fetta relativa a

infrastrutture a servizio delle crociere, come dimostrano i casi di Genova e La Spezia".

Askanews

Genova, Voltri

https://askanews.it/2024/04/08/crociere-toti-la-liguria-conferma-sua-leadership-nazionale/


 

lunedì 08 aprile 2024
[ § 2 3 8 7 7 4 9 3 § ]

Crociere, i Ports of Genoa al Seatrade Cruise Global di Miami

Parteciperanno all'evento fieristico (8-11 aprile) nell'ambito della collettiva

Assoporti Dall'8 all'11 aprile i Ports of Genoa tornano al Seatrade Cruise

Global di Miami, il più importante evento fieristico internazionale dedicato al

settore delle crociere considerato da oltre 50 anni l'appuntamento più atteso

dagli operatori del comparto. La convention riunisce 120 paesi del mondo, con

oltre 10.000 visitatori, più di 600 espositori e rappresenta l'evento al quale

sono rappresentati più di 80 brand del settore crociere. I porti del sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale parteciperanno quest'anno nell'ambito

della collettiva Assoporti , condividendo con le altre autorità di sistema

portuale italiane, Enit ed Itc (Italian Travel Consultant srl) uno spazio espositivo

intitolato CruiseItaly , collocato presso lo stand numero 2006 della Exhibit Hall.

Dopo aver registrato nel 2023 un nuovo record di traffico con quasi 2,6 milioni

di crocieristi movimentati dai terminal Stazioni Marittime di Genova e

Palacrociere di Savona, l'evento sarà l'occasione per l'AdSP di consolidare i

rapporti con stakeholder internazionali, cogliere nuove opportunità di

collaborazione e presentare gli ultimi progetti messi in atto in questo ambito,

rimarcando l'importanza del settore crocieristico per i porti di Genova e Savona e gli effetti economici sul territorio di

influenza. Innovazione tecnologica, decarbonizzazione, sviluppo di porti e destinazioni, sostenibilità: sono solo alcuni

dei temi trattati durante il Seatrade Cruise Global di Miami, in una edizione che si preannuncia ricca di contenuti e di

interventi di grande interesse per i Ports of Genoa.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Turismo, Toti "Genova come Miami, riferimento per l'economia del mare"

GENOVA (ITALPRESS) - "Genova, La Spezia e Savona, i tre poli crocieristici

della Liguria, confermano la loro leadership in Italia e rappresentano insieme il

principale hub dell'economia del mare a livello europeo, nonchè uno tra i più

dinamici punti di riferimento nel mondo. Un settore in ottima salute,

riconosciuto anche Oltreoceano dopo il successo di Clia cruise week e Clia

innovation expo, che con quasi 200 aziende coinvolte ha anticipato i temi del

Seatrade in Florida. Le previsioni per il 2024 confermano la leadership ligure

del 2023, quando aveva superato gli oltre 3 milioni di passeggeri movimentati.

Stando ai primi dati, abbiamo addirittura raggiunto qualche punto in

percentuale in più rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso". Questo il

commento del presidente della Regione Liguria Giovanni Toti all'articolo

apparso oggi sul quotidiano La Repubblica "Crociere, Genova-Miami, la

stagione decolla. Liguria prima regione". "La Liguria è attrattiva, lo è anche per

il turismo crocieristico - prosegue Toti - e fa da home port alle principali

compagnie del mondo. Una scelta che genera benessere e sviluppo per tutto il

tessuto economico. Altrettanto positivi i dati nazionali, con ricadute in Liguria,

che parlano di 1,6 miliardi di investimenti sulla crocieristica entro il 2026, di cui un'importante fetta relativa a

infrastrutture a servizio delle crociere, come dimostrano i casi di Genova e La Spezia". Foto: Agenzia Fotogramma

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli

delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/turismo-toti-genova-come-miami-riferimento-per-leconomia-del-mare/
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Genova, traffico a varco Etiopia: lunghe code a Sampierdarena

GENOVA - Una lunga coda si è formata a Sampierdarena a causa dei troppi

camion in fila in attesa di entrare a varco Etiopia. Si prospettano due mesi

difficili nel nodo di San Benigno dopo l'avvio dei lavori legati al varco di

Ponente. Traffico portuale congestionato questa mattina nel varco di

lungomare Canepa, dove di conseguenza si è formata una lunga coda, tanto

da arrivare sulla Guido Rossa. Si aggiunge il limite ai 50 km/h, valido in

entrambe le carreggiate di lungomare Canepa, che rende tutto ancora più

difficile. Si registrano rallentamenti anche sul nodo di San Benigno. La causa è

legata a dei lavori: dai primi giorni di aprile, esattamente da giovedì 4 aprile,

fino a fine maggio, è prevista la chiusura ai veicoli del del varco di Ponente del

porto di Sampierdarena. La sospensione temporanea dell'operatività del varco

è dovuta per consentire l 'avanzamento degli interventi dedicati al

potenziamento della viabilità portuale. Il varco di Ponente è quello all'estremità

ovest dello scalo di Sampierdarena. L'accesso per quelle destinazioni, quindi,

viene deviato sugli altri varchi portuali, vale a dire Varco Etiopia e San

Benigno, oggi, primo giorno di chiusura, in affanno.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/39982-genova-traffico-a-varco-etiopia-lunghe-code-a-sampierdarena.html
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Un cacciamine e due fregate visitabili per la Giornata del Mare

Sono 55 i laboratori a cui potranno partecipare gli alunni e le alunne delle

scuole del territorio di ogni ordine e grado. Si è tenuta ieri, alla Spezia, presso

il circolo ufficiali della Marina Militare, la conferenza stampa di presentazione

della Giornata del Mare 2024, che si celebrerà giovedì 11 aprile e sarà

inaugurata con il taglio del nastro alle ore 10.30 presso la Calata Paita. Sono

intervenuti all'incontro per presentare il programma delle attività il Comandante

Interregionale Marittimo Nord ammiraglio di divisione Flavio Biaggi, il capitano

di vascello (C.P.) Alberto Battaglini, Comandante della Capitaneria di porto -

Guardia costiera della Spezia, la dottoressa Giulia Crocco, Dirigente

dell'Ufficio Scolastico IV - ambito territoriale della Spezia, l'ammiraglio di

squadra Roberto Camerini, Delegato Regionale della Lega Navale Italiana, in

rappresentanza della Lega Navale sezione di La Spezia e sezione di Lerici e

Patrizia Saccone, assessore allo sviluppo economico e università e ricerca del

Comune della Spezia e ADSP. Il Comandante interregionale marittimo Nord,

ammiraglio di divisione Flavio Biaggi, da poco insediatosi alla Spezia, ha

dichiarato: "La giornata nazionale del mare è ormai da qualche anno

un'importante occasione di riflessione e presa di consapevolezza della centralità del mare per il nostro Paese, sia dal

punto di vista della salvaguardia ambientale sia come imprescindibile fattore strategico di sviluppo economico. In

quest'ottica è importate coinvolgere e formare le nuove generazioni affinché siano sempre più protagoniste di questo

processo. La città della Spezia ha un forte legame con il mare ed una chiara vocazione marittima. Conoscere e

rispettare il mare è importante per salvaguardarne le tante ricchezze, da quelle naturalistiche a quelle alimentari,

energetiche ed economiche, che devono essere valorizzate per renderle fruibili non solo nel presente ma anche nel

futuro". "La giornata del mare - dichiara la dottoressa Giulia Crocco , dirigente dell'ufficio scolastico IV - ambito

territoriale della Spezia - consolidando una collaborazione interistituzionale importante, offre un'opportunità di

conoscenza, scoperta e crescita per le nuove generazioni, integrando il percorso formativo anche in chiave

orientativa. Il positivo riscontro che stiamo ricevendo rappresenta anche il senso di una crescente "consapevolezza

ambientale", intesa come cultura del rispetto dell'ambiente marino e costiero e una forte attenzione delle nuove

generazioni ai temi legati all'ambiente." "L'impegno quotidiano della Guardia Costiera - sottolinea il comandante

Alberto Battaglini - è istituzionalmente proteso alla salvaguardia degli ecosistemi marini, delle risorse ittiche e della

vita umana in mare. Il nostro contributo alla Giornata del Mare vuole stimolare le giovani generazioni sull'uso

sostenibile del mare, per preservarne la futura, irrinunciabile fruibilità." "La Giornata del mare e della cultura marinara-

dichiara l'ammiraglio Roberto Camerini , delegato per la Regione Liguria della LNI - permette alle giovani generazioni

di
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conoscere più da vicino la bellezza ma anche le problematiche che attanagliano l'ambiente marino. In particolare,

anche quest'anno, vi sarà la possibilità, per i ragazzi con differenti abilità, di apprendere le prime nozioni di vela,

all'interno del Circolo Velico della MM, grazie alle Hansa 303, progetto nato in sinergia con la LNI". Protagonisti della

manifestazione, sono, come sempre, gli alunni e le alunne della provincia spezzina: dalla scuola dell'infanzia

all'università, assieme agli studenti dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti e quelli dei percorsi di istruzione e

formazione professionale. Per la Giornata del Mare, insieme al Comando interregionale marittimo Nord, la

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera della Spezia, l'ufficio scolastico IV - Ambito territoriale della Spezia e la Lega

Navale Italiana, sezione della Spezia e di Lerici, che compongono il comitato organizzatore, si è messa in movimento

una rete estesa di associazioni ed enti di ricerca con l'obiettivo di dare vita a una grande manifestazione formativa ed

educativa per promuovere la cultura del mare e la diffusione della consapevolezza della vocazione marittima dell'Italia.

Le associazioni e gli enti che partecipano oltre a quelli già citati sono: 5 Terre Academy, ANAIM, ASD Vela

Tradizionale, Associazione Amici dell'Isola del Tino, Canottieri Velocior 1883 , Circolo Velico La Spezia, CISITA,

CNA La Spezia, Confartigianato, Confindustria, Confartigianato Nautica, Confindustria La Spezia, Dltm, ENEA -

Centro Ricerche S. Teresa, Ente Parco nazionale Cinque Terre, FIDAPA BPW ITALY Sezione della Spezia, FAI

delegazione della Spezia, Graspthefuture/OB.VO Famiglia FC, ANTA Liguria, Gruppo Astronomia Digitale, Gruppo

Fotografico Obiettivo Spezia, IC2 / Percorsi nel Blu, ICMATE-CNR, INGV Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia, IREN SPA, La Nave di Carta - Cantiere della Memoria, Lions Club La Spezia, Lions del Mare,

Mitilicoltori Associati, Pro Loco del Golfo, Rimorchiatori Riuniti Spezzini, Sezione Polizia Stradale La Spezia, Società

Marittima di Mutuo Soccorso Lerici, Stella Maris La Spezia, Associazione Mareggiamo e Cooperativa sociale

Lindbergh. La Giornata del mare è un evento che coinvolge grandi e piccoli su tutti gli aspetti del mare e della cultura

marinara: dalla biologia marina, alle costruzioni navali e alla cantieristica, dall'archeologia navale, al porto e ai mestieri

del mare. Non mancherà poi la possibilità di visitare diversi tipi di imbarcazioni e di provare l'emozione della sfida

velica. È possibile conoscere il programma completo dei laboratori e delle attività sul sito www.giornatadelmare.com

Anche in questa edizione gli studenti avranno l'opportunità di salire a bordo, nella base navale, delle unità della Marina

Militare: nave Grecale, nave Margottini, nave Anteo e ormeggiato su Molo Italia di un cacciamine classe Lerici. Sarà

possibile visitare la stazione elicotteri di Luni con i suoi simulatori e il museo tecnico navale della Spezia, mentre i

ragazzi diversamente abili avranno, l'opportunità di apprendere le prime nozioni di vela e approcciarsi al mare con

imbarcazioni Hansa 303, grazie alla sezione velica della Marina Militare. Tra le novità di quest'anno, la possibilità di

salire a bordo dell'unità navale di altura, Luigi Dattilo della Guardia Costiera e partecipare a 3 laboratori organizzati

dalla Capitaneria di Porto - Guardia Costiera della Spezia. Nella mattinata dell'11 aprile, in contemporanea allo

svolgimento delle attività della Giornata del mare, nello specchio d'acqua antistante la passeggiata Morin, si disputerà

una manifestazione
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remiera a cura degli studenti dell'indirizzo Trasporti e Logistica dell'II S G. Capellini - N. Sauro. IL PREMIO

NEREIDI Durante la manifestazione saranno premiati, come ogni anno, presso l'ex palazzo delle dogane a partire

dalle ore 11.15 i lavori dei partecipanti al Premio Nereidi. Saranno due, in questa nona edizione, le principali novità del

Premio. Oltre ad opere dedicate alla conoscenza e alla tutela dell'ambiente marino, saranno infatti premiati anche

lavori e progetti che raccontino "la cultura del mare" attraverso la narrazione dei suoi protagonisti: persone,

imbarcazioni e attività. Inoltre, per la prima volta, verranno premiati progetti realizzati da associazioni ed enti di

ricerca. Saranno quattro le sezioni del Premio: scuole in blu, educatori in blu, racconti in blu e click in blu. "La Giornata

del mare - sottolinea Patrizia Saccone, madrina del Premio Nereidi - non sarebbe possibile senza l'apporto volontario

di associazioni, enti di ricerca e di formazione. Con le quattro sezioni del premio Scuole in Blu, Racconti in blu, Click

in Blu ed Educatori in blu abbiamo voluto riconoscere l'importanza della società civile che è al fianco delle istituzioni

per crescere i futuri cittadini del mare". "La Giornata del mare e della cultura marinara", istituita dal nuovo Codice della

Nautica da Diporto, è organizzata alla Spezia grazie alla sinergia, sancita in un protocollo d'intesa, tra la Marina

Militare, l'Ufficio Scolastico IV - Ambito Territoriale della Spezia e la Lega Navale Italiana Sezione della Spezia e di

Lerici. La manifestazione è finalizzata a sensibilizzare e infondere nelle giovani generazioni la consapevolezza del

valore della transizione ecologica, della cultura, conoscenza e tutela del mare, valorizzando il patrimonio culturale,

storico, letterario e artistico legato al mare e, in particolare, ponendo in rilievo il contributo del mare allo sviluppo

sociale, economico e culturale del territorio nazionale nonché allo scopo di preservare le tradizioni marinaresche.

Patrocinano e supportano l'organizzazione della giornata del mare e della cultura marinara 2024 la Regione Liguria, il

Comune della Spezia, di Lerici, di Ameglia, di Porto Venere e di Monterosso, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e il Parco delle 5 Terre. Sono partner dell'evento: Unione Industriali, Confartigianato, CNA,

Assonautica, La Spezia Container Terminal, Consorzio Marittimo 5Terre, Italian Port Days, Progetto Interreg

Marittimo MA.R.E. Media partner: Fly Ciack, il Pianeta Azzurro, Obiettivo Spezia e Acquadimare.net. Questi i numeri

e le novità dell'edizione 2024 della Giornata del mare: 55 i laboratori a cui potranno partecipare gli alunni e le alunne

delle scuole del territorio di ogni ordine e grado (lo scorso anno erano 47). 5 i Comuni della Provincia che ospiteranno

le attività: La Spezia, Lerici, Porto Venere, Monterosso e Sarzana. 73 Associazioni ed Enti presenti. Più informazioni.
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La nave salva migranti arriva a Calata Paita, sarà visitabile per tre giorni

Martedì 9 e mercoledì 10 aprile 2024 dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, mentre

per la giornata di giovedì 11 aprile soltanto nella fascia pomeridiana dalle 16

alle 19. Ascolta: "Slc Cgil e Uilcom Uil: "La nuova sede Konecta non è

adeguata" - Città della Spezia" Ascolta questo articolo ora... Voice by È

arrivata ieri sera alla Spezia una delle navi maggiori della Guardia Costiera, la

CP 940 "L. Dattilo" - comandata dal capitano di fregata Davide Guzzi - che,

con i suoi 94 metri di lunghezza, campeggia a Calata Paita, dove è

ormeggiata. Nave Dattilo è un'unità multiruolo della Guardia Costiera del tipo

pattugliatore d'altura ed è prevalentemente impiegata per lo svolgimento di

missioni d'altura a lungo raggio. Entrata in servizio il 25 settembre 2013, è

caratterizzata da una lunghezza di 94 metri ed una larghezza di 20 metri, ha un

dislocamento di oltre 3.500 tonnellate ed è composta da un equipaggio di 60

persone. La propulsione è fornita da due motori termici general electric, inoltre

sono presenti 3 diesel generatori Isotta Fraschini ed un'elica di manovra

prodiera. Le caratteristiche tecniche di Nave Dattilo - velocità massima di 17

nodi ed una autonomia di 4.000 miglia nautiche (a velocità di crociera), nonché

la possibilità di sfruttare la propulsione ibrida garantita dai motori elettrici - consentono di poter incrementare

notevolmente le capacità operative del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, offrendo una piattaforma

in grado di effettuare il coordinamento di mezzi aeronavali in missioni complesse e fornire supporto logistico in

attività di protezione civile. Nave Dattilo ha uno scafo con lungo castello che si prolunga in un ponte di volo per

appontaggio e decollo di un elicottero del tipo "AW 139" (in dotazione alla Guardia Costiera), che si prolunga fin oltre

la metà della nave con un'ampia zona poppiera dove sono concentrati un'area per l'eventuale accoglienza di

containers e veicoli della protezione civile, l'area di recupero oli inquinanti, un portellone sul lato dritto per la rescue

zone, le gru di servizio, un'area ROV con la presenza di uno skimmer (un dispositivo di recupero di idrocarburi) ed un

ampio portellone poppiero con una rampa che consente l'accesso e il trasporto di automezzi sull'ampio ponte di

lavoro. L'unità dispone di sofisticati sistemi di comando e controllo, radar di ultima generazione in grado di scoprire e

seguire eventuali macchie di inquinamento presenti sulla superficie del mare, nonché della possibilità di impiegare un

"boarding team" per controllo unità da pesca e mercantili mediante quattro imbarcazioni veloci in dotazione alla nave

di tipo R.H.I.B. (Rigid Hull Inflatable Boat - imbarcazioni veloci gonfiabili a scafo semirigido) alloggiate sotto il ponte

di volo, due per ogni lato, ed apposite squadre di abbordaggio in grado di raggiungere i 35 nodi di velocità. Le

principali missioni che Nave Dattilo è in grado di svolgere vi sono le operazioni di comando e controllo in scenari

complessi, le delicate e complesse operazioni di ricerca e soccorso
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nel canale di Sicilia dovute all'intenso fenomeno migratorio che ha interessato il Mar Mediterraneo Centrale (con

capacità di coordinamento mezzi superficie e mezzi aerei), le attività di polizia marittima ed ambientale, la vigilanza

pesca, le operazioni di protezione civile) attraverso il trasporto di mezzi rotabili, container e materiali vari nonché

assistenza/evacuazioni popolazioni in stato di necessità), le attività antinquinamento con capacità di recupero oli

inquinanti (500 m3) e la dotazione di 250 metri di panne galleggianti d'altura e skimmer, il servizio antincendio a favore

di navi in pericolo, il rimorchio di unità con un dislocamento maggiore di 5.000 tonnellate, le capacità operative per

l'impiego di un nucleo sommozzatori attrezzato e da ultimo, ma non per importanza, le esercitazioni di livello

nazionale ed internazionale ed attività di carattere diplomatico, talvolta in collaborazione con le altre forze armate e le

agenzie europee di riferimento. In questi dieci anni di intensa attività operativa Nave Dattilo ha navigato per oltre

17mila miglia nautiche e percorso oltre 10mila ore di moto, salvando 48mila persone. Nave Dattilo, per l'occasione

ormeggiata all'interno di "Calata Paita" nel porto mercantile della Spezia, sarà aperta alle visite a bordo della

cittadinanza martedì 9 e mercoledì 10 aprile 2024 dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, mentre per la giornata di giovedì

11 aprile soltanto nella fascia pomeridiana dalle 16 alle 19. Più informazioni.
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Life Support di Emergency. Prefettura Ravenna: i 200 migranti sbarcheranno alla Fabbrica
Vecchia, poi controlli sanitari e di polizia alla Standiana

di Redazione - 08 Aprile 2024 - 14:21 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Si è

conclusa poco fa al Circolo Canottieri alla Standiana il sopralluogo tecnico

svolto da tutta la macchina organizzativa messa in campo per l'arrivo della

nave ONG Life Support di Emergency con 200 migranti a bordo di cui 167

uomini adulti, 15 donne adulte e 18 minori di cui 8 non accompagnati. Le

persone a bordo dell'imbarcazione sono di nazionalità bengalese, siriana,

pachistana, tigrina, egiziana e ghanese. Lo sbarco avverrà mercoledì

prossimo 10 aprile alle ore 07.00 alla banchina Fabbrica Vecchia di Marina di

Ravenna. La situazione clinica a bord o è stabile, non si segnalano casi

urgenti, né donne in gravidanza. "Scenderanno dalla nave - ha dichiarato il

Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - prima le famiglie con minori, poi i

minori non accompagnati e le donne singole e infine gli uomini adulti". I

trasferimenti avverranno dal luogo di sbarco con mezzi della Croce Rossa

Italiana fino al Circolo Canottieri alla Standiana, dove si svolgeranno le visite

sanitarie speditive e tutti gli adempimenti di polizia e dei servizi sociali del

Comune di Ravenna. I migranti saranno poi ripartiti tra le varie Province della Regione Emilia Romagna secondo un

piano elaborato di concerto con il Viminale e la Prefettura di Bologna così suddiviso: 45 a Bologna di cui 8 minori non

accompagnati, 10 a Ferrara, 20 a Forlì-Cesena, 31 a Modena, 14 a Parma, 7 a Piacenza, 41 a Reggio Emilia, 15 a

Rimini, infine a Ravenna ne resteranno 17. Le persone destinate a Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini, e Reggio Emilia

saranno prelevate direttamente al circolo Canottieri, le restanti saranno accompagnate con pullman a Bologna per

raggiungere gli altri luoghi di destinazione. Con l'arrivo di mercoledì prossimo saranno 10 gli sbarchi di migranti arrivati

al porto di Ravenna per un totale di 1139 persone sbarcate a partire dal 31 dicembre 2022. "Come sempre finora - ha

dichiarato il Prefetto Castrese De Rosa - la macchina organizzativa ha risposto con tempestività ed efficienza e

siamo pronti per questo nuovo sbarco che avverrà alla banchina di Fabbrica Vecchia per indisponibilità del Terminal di

Porto Corsini che ospita navi da crociera". Leggi anche in mare Life Support in viaggio verso il Porto di Ravenna. Tra

i migranti salvati dal mare anche un ragazzo arrivato sulla nave in stato di incoscienza.
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Ravenna Porto sicuro per arrivo nave ONG Life Support di Emergency. Arrivo mercoledì

Si è conclusa poco fa al Circolo Canottieri alla Standiana il sopralluogo tecnico

svolto da tutta la macchina organizzativa messa in campo per l'arrivo della

nave ONG Life Support di Emergency con 200 migranti a bordo di cui 167

Uomini adulti, 15 Donne adulte e 18 minori di cui 8 non accompagnati. Le

persone a bordo dell'imbarcazione sono di nazionalità bengalese, siriana,

pachistana, tigrina, egiziana e ghanese. Lo sbarco avverrà mercoledì

prossimo 10 aprile alle ore 07.00 alla banchina Fabbrica Vecchia di Marina di

Ravenna. La situazione clinica a bordo è stabile, non si segnalano casi urgenti,

né donne in gravidanza. "Scenderanno dalla nave - ha dichiarato il Prefetto di

Ravenna Castrese De Rosa - prima le famiglie con minori, poi i minori non

accompagnati e le donne singole e infine gli uomini adulti". I trasferimenti

avverranno dal luogo di sbarco con mezzi della Croce Rossa Italiana fino al

Circolo Canottieri alla Standiana, dove si svolgeranno le visite sanitarie

speditive e tutti gli adempimenti di polizia e dei servizi sociali del Comune di

Ravenna. I migranti saranno poi ripartiti tra le varie Province della Regione

Emilia Romagna secondo un piano elaborato di concerto con il Viminale e la

Prefettura di Bologna così suddiviso: 45 a Bologna di cui 8 minori non accompagnati, 10 a Ferrara, 20 a Forlì

Cesena, 31 a Modena, 14 a Parma, 7 a Piacenza, 41 a Reggio Emilia, 15 a Rimini, infine a Ravenna ne resteranno

17. Le persone destinate a Ferrara, Forlì Cesena, Rimini, e Reggio Emilia saranno prelevate direttamente al circolo

Canottieri, le restanti saranno accompagnate con pullman a Bologna per raggiungere gli altri luoghi di destinazione.

Con l'arrivo di mercoledì prossimo saranno 10 gli sbarchi di migranti arrivati al porto di Ravenna per un totale di 1139

persone sbarcate a partire dal 31 dicembre 2022. " Come sempre finora - ha dichiarato il Prefetto Castrese De Rosa-

la macchina organizzativa ha risposto con tempestività ed efficienza e siamo pronti per questo nuovo sbarco che

avverrà alla banchina di Fabbrica Vecchia per indisponibilità del Terminal di Porto Corsini che ospita navi da

crociera"..
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Costerà 270 milioni di euro la diga per il rigassificatore di Ravenna

Porti Uno degli effetti della modifica progettuale sarà l'aumento della capacità

massima di portata delle gasiere che potranno ormeggiare alla Fsr, da 170 a

181 mila metri cubi di Redazione SHIPPING ITALY Vale 270 milioni di euro

l'annunciato finanziamento da parte di Cassa Depositi e Prestiti all'Autorità di

sistema portuale di Ravenna per la realizzazione della diga frangiglutti a

protezione del nuovo rigassificatore di Snam. La cifra emerge nella

documentazione che l'Adsp ha appena pubblicato (ma risalente a fine febbraio)

a riguardo dell'incarico affidato a un notaio per la redazione dell'accordo che

disciplinerà le modalità del rimborso, in capo a Snam. Detto che il costo

dell'opera è stabilito in via "prudenziale", si prevede in particolare "un piano di

erogazione predefinito ed una durata pari a 25 anni oltre un periodo di

preammortamento prevedendo, all'interno dello stesso contratto, che i correlati

oneri verranno corrisposti direttamente da Snam Fsru Italia S.r.l. garantiti da

Snam S.p.A., in esecuzione di apposita delegazione irrevocabile di pagamento

rilasciata da AdSP alla stessa Snam Fsru Italia S.r.l. e correlata garanzia".

Quanto all'opera, da un punto di vista tecnico va rilevato che essa è al centro

delle modifiche progettuali apportate da Snam in sede di esecuzione del progetto stesso, approvate dal commissario

straordinario (il presidente della Regione Stefano Bonaccini) a febbraio. La diga è stata avvicinata molto, infatti, alla

piattaforma d'ormeggio rispetto al progetto originario. Ciò, secondo Snam, comporterà benefici di duplice natura:

"Tecnico-nautici, poiché ponendosi ad una distanza dalla piattaforma sensibilmente inferiore rispetto a quella della

configurazione autorizzata (si è passati da circa 340 m a circa 135 m) consentirà una maggiore protezione

dell'ormeggio della Fsru e della metaniera mentre lascia comunque uno spazio di mare sufficiente tra l'ormeggio e la

diga per servire logisticamente la piattaforma con mezzi navali dedicati e offrire un riparo molto più prossimo ai

rimorchiatori di servizio. Tecnico-costruttivi: poiché l'avvicinamento, oltre a ottimizzare la capacità schermante

dell'opera, ha consentito di ottimizzarne lo sviluppo planimetrico passando dai circa 971 m della soluzione originaria a

circa 882 m dell'attuale configurazione con conseguenti minori riflessi sull'ambiente e, non secondario, una riduzione

dei tempi di costruzione". A tal proposito, i lavori dureranno circa 27 mesi con previsione di inizio a giugno 2024.

Siccome l'Fsru entrerà in funzione a gennaio 2025, "il terminale - spiega sempre la relazione di Snam - dovrà operare

senza la protezione della diga per circa 20 mesi (). Durante il periodo transitorio in cui la diga non sarà completata, la

Fsru, a fronte di particolari condizioni meteo-marine avverse ed a seguito delle ordinanze delle autorità marittime,

verrà disormeggiata e posta in condizioni di sicurezza". Uno degli effetti della modifica progettuale sarà l'aumento

della capacità massima di portata delle gasiere che potranno ormeggiare
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alla Fsr, da 170mila mc a 181mila. Altro effetto sarà poi l'aumento dei volumi di dragaggio a 3,2 milioni di metri cubi.

A questo proposito l'Adsp ha appena affidato senza gara (deroga concessa in ragione dell'estensione dei poteri

attribuiti al commissario alle amministrazioni deputate alla realizzazione delle opere accessorie) i lavori (circa 3,5

milioni di euro) alla cordata che sta eseguendo la seconda fase del progetto Hub (con mandataria Società Italiana

Dragaggi S.p.A. e mandanti R.C.M. Costruzioni S.r.l., Consorzio Integra Società Cooperativa, Ambiente S.p.A.,

Bioscience Research Center S.r.l. e Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologia

Applicata "G. Bacci" e L.A.V. S.r.l.). A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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RAVENNA: I migranti della Life Support attesa mercoledì resteranno in E.Romagna

I 200 migranti a bordo della nave Life Support di Emergency, attesa al porto di

Ravenna mercoledì mattina attorno alle 7, saranno dislocati in Emilia-

Romagna. In 45 andranno a Bologna di cui 8 minori non accompagnati, 10 a

Ferrara, 20 a Forlì Cesena, 31 a Modena, 14 a Parma, 7 a Piacenza, 41 a

Reggio Emilia, 15 a Rimini, infine a Ravenna ne resteranno 17. Le persone

destinate a Ferrara, Forlì Cesena, Rimini, e Reggio Emilia saranno prelevate

direttamente al circolo Canottieri, le restanti saranno accompagnate con

pullman a Bologna per raggiungere gli altri luoghi di destinazione.

"Scenderanno dalla nave - dice il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa -

prima le famiglie con minori, poi i minori non accompagnati e le donne singole

e infine gli uomini adulti. Come sempre finora la macchina organizzativa ha

risposto con tempestività ed efficienza e siamo pronti per questo nuovo

sbarco che avverrà alla banchina di Fabbrica Vecchia per indisponibilità del

Terminal di Porto Corsini che ospita navi da crociera".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2024/4/8/ravenna-i-migranti-della-life-support-attesa-mercoledi-resteranno-in-e-romagna
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Chi siamo noi: lo spettacolo sulla Compagnia Lavoratori Portuali di Livorno

LIVORNO Chi siamo noi. È il titolo dello spettacolo teatrale di Gabriele

Benucci e Fabrizio Brandi sulla Compagnia Lavoratori Portuali di Livorno che

andrà inscena giovedì 18 aprile alle 21.15 al Teatro 4 Mori di Livorno. La

performance, presentata dall'Associazione Culturale Achab col contributo del

Comune di Livorno-Assessorato al Porto, della Compagnia Portuale di

Livorno e della Compagnia Impresa Lavoratori Portuali racconterà la storia

della Compagnia nel suo rapporto con la città. Livorno è città nata dal mare,

principale porto del Granducato di Toscana nel XVII secolo, tra i porti più

trafficati del Mediterraneo. La storia e il destino della città sono legati da

sempre alla presenza del porto che ne caratterizza le origini e lo sviluppo e

che ancora oggi permea la forma mentis di chi la abita. Questo spettacolo è

un viaggio emozionale nella memoria storica della città sottolinea l'assessora

al porto Barbara Bonciani. Mediante la ricostruzione delle vicende che vanno

dalla costruzione della Compagnia portuale di Livorno fino alle trasformazioni

successive ai decreti Prandini del 1989 che cambiano radicalmente la storia

della portualità italiana e livornese si comprendono i motivi dello stretto

legame tra il porto e la sua città e il ruolo economico, ma anche sociale e culturale svolto dalla Compagnia portuale di

Livorno. Si tratta di un progetto teatrale che utilizza non solo le fonti storiche scritte, ma anche quelle orali narrate dalle

prime e seconde generazioni di lavoratori del porto di Livorno che restituiscono una testimonianza viva e vivace degli

avvenimenti passati che viene tramandata, nella forma della narrazione teatrale alle generazioni future. L'iniziativa del

18 Aprile ci ha emotivamente coinvolti ed abbiamo accolto molto positivamente la finalità di far conoscere alle nuove

generazioni cosa ha significato la Compagnia per il porto e più in generale per la città. Nel suo percorso evolutivo la

Compagnia è divenuta sempre di più punto di riferimento per la città, marcando un forte legame con il territorio e le

istituzioni spiega il presidente della Compagnia Portuale di Livorno Enzo Raugei. La Compagnia oggi, con il

superamento della riserva, non ha più la centralità del lavoro in porto, ma ha sviluppato un forte profilo imprenditoriale

attraverso la partecipazione all'impresa terminalista CILP, oggi seconda impresa portuale per fatturato e personale, e

alla controllata Livorno Reefer, unica azienda portuale che tratta stoccaggio di frutta esotica a temperatura controllata.

Continuiamo quindi a mantenere un ruolo di riferimento per il lavoro e lo sviluppo delle attività portuali, frutto della

nostra storia e di quello che per decenni abbiamo significato. Lo spettacolo Il progetto teatrale guarda alla

valorizzazione di una memoria storica fondamentale per Livorno: quella delle vicende, strettamente intrecciate con lo

sviluppo della città, della Compagnia Lavoratori Portuali (CLP), dalla sua nascita fino alle trasformazioni successivi ai

decreti Prandini del 1989 e alla nascita della CPL e della CILP. Da mero strumento di

Messaggero Marittimo

Livorno
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gestione della manodopera portuale in epoca fascista, la Compagnia si è prima configurata come soggetto

rilevante della rinascita democratica della città e poi affermata con un suo autonomo ruolo di soggetto imprenditoriale.

Nel corso del tempo ha sempre rivolto il suo sguardo all'esterno, cercando e trovando una strettissima relazione con

la città, del cui tessuto sociale per lunghi anni è stata parte integrante, anche grazie ad una costante partecipazione

alle sue attività sociali e culturali. Dunque, ripercorrere la storia di questo soggetto socioeconomico cittadino significa

comprendere i motivi dello stretto legame tra il porto e la sua città, gettare una luce sul ruolo fondamentale, non solo a

livello operativo, ma anche sociale e culturale, giocato dalla Compagnia, comprendere lo sfondo politico su cui

quest'azione ha potuto svilupparsi e dare valore alla funzione svolta per lo sviluppo dello scalo labronico. Parlare della

Compagnia significa anche parlare di lavoratori e lavoratrici che puntarono sull'autogestione per costruire il loro futuro

di riscatto sociale e le cui pratiche dell'agire si sono estese col tempo dal lavoro alla politica economica, agli indirizzi

politici, al sapere e alla cultura. Lotta antifascista, sostegno agli emarginati, ai più deboli e ai lavoratori di altre

categorie, impegno politico e sociale, formazione: sono questi i punti fermi dell'azione svolta così come li ha descritti

Italo Piccini dai lavoratori portuali nell'arco degli oltre quarant'anni intercorsi dalla fondazione della Compagnia nel '47,

alla fine del suo ruolo di esclusivista con i decreti prandiniani dell''89. E proprio Piccini, il Console che guidò la

Compagnia dal '63 all'89, ricordava, ormai 25 anni fa, che questi uomini e queste donne da prestatori di manodopera

sono diventati imprenditori, dall'uso delle proprie braccia sono passati al possesso dei mezzi di produzione, dai livelli

culturali più bassi sono arrivati ad una costante preparazione professionale, dalla coffa ai sistemi tecnologicamente

più avanzati. Lo strumento artistico con il quale questa storia viene raccontata è quello con cui l'Associazione Achab

lavora da ormai quasi trent'anni: il teatro. In particolare, si tratta in questo caso di teatro di narrazione, cioè di quella

particolare forma di messinscena che si affida al racconto di un singolo attore. Attraverso la sua interpretazione il

pubblico ascolterà le voci dei lavoratori, rivivrà le loro vicende e quelle della città e della sua inscindibile relazione con

il porto. Non si tratterà di un semplice racconto dei fatti, ma di un continuo entrare e uscire dalle situazioni in cui

l'attore accompagnerà il pubblico passando continuamente da narratore oggettivo a personaggio/personaggi. A

sostenere, come un secondo personaggio, la narrazione, la fisarmonica del Maestro Massimo Signorini. Lo

spettacolo è realizzato con il contributo di Nuovo Teatro delle Commedie, Unicoop Tirreno e Cooperativa Itinera.

Ricerca storia, ideazione, scrittura, regia e messinscena sono state curate da Gabriele Benucci e Fabrizio Brandi. I

due hanno già lavorato insieme per gli spettacoli Otto con e Caprilli, il cavaliere volante.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Marzo: mese di eventi da rivivere

LIVORNO Il mensile di Marzo appena uscito ripercorre come sempre tutte le

notizie salienti del mese. Mese particolarmente ricco di eventi che ci ha visto

in giro per l'Italia per riportare le voce dei protagonisti. Si apre con il Veneto: a

LetExpo a Verona abbiamo incontrato tante personalità appartenenti al

mondo dei trasporti e della logistica, che insieme ad altrettanti esponenti

politici hanno dato vita a un importante dibattito e confronto sui settori chiave

dell'economia italiana. Ci siamo spostati poi in Liguria per partecipare

all'assemblea annuale di Spediporto, spunto di importanti riflessioni per il

futuro che verrà e occasione per ascoltare le voci della città e di tutto il

settore legato allo shipping nel panorama nazionale. La Lombardia è stata

infine la città di Shipping Forwarding & Logistics meet Industry, appuntamento

annuale ormai diventato tradizione, per un momento di confronto tra gli

operatori e gli addetti ai lavori della logistica e della movimentazione delle

merci via mare, ferro e strada, quest'anno si è aperto con una domanda

preoccupante: Il caos nel Mar Rosso può diventare nuovo ordine? Clicca e

sfoglia il mensile di Marzo 2024!

Messaggero Marittimo

Livorno
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Blue Forum a Gaeta: il programma

GAETA Rappresentanze delle Forze Armate, delle istituzioni e delle

associazioni nazionali apriranno il 10 aprile a Gaeta il terzo summit nazionale

sull'economia del mare Blue Forum. Quattro giorni di confronto dedicati alla

promozione, alla tutela e alla valorizzazione del mare e delle sue economie.

L'iniziativa, che celebra la Giornata nazionale del mare, è inserita nelle

celebrazioni della Giornata nazionale del Made in Italy 2024 e negli eventi

della Giornata marittima europea European Maritime Day in My Country

2024. Il Blue Forum spiega Giovanni Acampora, Presidente di Assonautica

Italiana, Si.Camera e Camera di commercio Frosinone Latina quest'anno

sarà l'occasione di confronto sui temi degli investimenti sull'Economia del

Mare utili alla programmazione 2025-2027 e contribuirà alla definizione del

Collegato sul Mare e sulla Blue Economy, che coinvolgerà tutti gli stakeholder

del mare, insieme alla politica nazionale ed europea. Giornate di lavoro e di

incontri per dare valore e futuro all'economia del mare che, con il suo insieme

di filiere, in Italia vale ad oggi, tra componente diretta e indiretta circa 143

miliardi di euro. IL PROGRAMMA Mercoledì 10, dopo i saluti istituzionali,

verranno svelati in anteprima i dati del XII Rapporto Nazionale realizzato dall'Osservatorio Nazionale Economia del

Mare OsserMare e dal Centro Studi Tagliacarne -Unioncamere. Il pomeriggio proseguirà con i panel dedicati

all'istruzione: il primo, organizzato da FEE Italia a cui parteciperanno numerosi sindaci, dedicato al Ruolo

dell'Educazione a partire dal progetto Bandiera Blu; il secondo con il 1° Meeting nazionale sull'istruzione, formazione

e occupazione marittima. Giovedì 11 si apriranno le Celebrazioni della Giornata Nazionale del Mare con il Ministro per

la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci e numerosi rappresentanti del Governo e del Parlamento

italiano. Al centro il nuovo format di confronto Blue Think Tank: XBlueLab, un'officina di idee per il Mare, per parlare,

analizzare e studiare le strategie per un'Italia Nazione di Mare in una formula esclusiva di scambio creativo e

interattivo. Chiuderà la mattinata la presentazione della Ricerca Navigare i social: l'economia del mare nelle

conversazioni degli italiani, a cura di SocialData per Ossermare. Venerdì 12 sarà incentrato sulle Blue Audition, un

format in cui i principali stakeholder di tutti i settori dell'Economia del Mare si confronteranno con l'obiettivo di

condividere una programmazione italiana unica di investimenti 2025-2027 sull'Economia del Mare, con un proprio

Action Plan, in continuità con il Piano del Mare e per contribuire al Collegato sul Mare e sulla Blue Economy. Blue

Forum, evento organizzato dalla Camera di Commercio di Frosinone Latina e dalla sua Azienda Speciale InforMare in

collaborazione con Unioncamere, Assonautica Italiana, Ossermare e Blue Forum Italia Network, si chiuderà sabato 13

con il dibattito conclusivo dei lavori, con la cerimonia per il Premio Fondazione Atlantide e la Conferenza di Sistema

di Assonautica Italiana.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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All'interno degli spazi di Villa Irlanda Grand Hotel si potrà visitare la mostra Italia nazione di mare, il cui percorso

espositivo mette in evidenza la rilevanza dell'Economia del Mare per il tessuto culturale, sociale e produttivo della

nostra Nazione.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Globulo Rosso (Yacht Club Gaeta) vince la Vesuvio Race

E' il trionfo di Globulo Rosso nella quinta edizione della Vesuvio Race, la

regata che ha visto cinquanta imbarcazioni contendersi il trofeo nel Golfo di

Napoli con partenza dalla baia dell'Oncino di Torre Annunziata e ritorno a

Castellammare di Stabia (Marina di Stabia) dopo 70 miglia nautiche ed aver

attraversato, per il percorso principale, tutte le isole del golfo: Procida, Ischia,

Capri e la penisola sorrentina. La regata, organizzata dal Circolo Nautico Torre

Annunziata, con il supporto essenziale del Porto Turistico di Marina di Stabia,

sede logistica della manifestazione sin dalla prima edizione nel 2018, è stata

supportata da Banca Progetto. A vincere in Overall (il tempo compensato

grazie al quale imbarcazioni differenti possono essere valutate secondo un

parametro comune in modo da consentire a barche più lente di competere, se

meglio condotte, con barche più veloci) è stata Globulo Rosso , l'Este 31 di

Alessandro Burzi dello Yacht Club Gaeta con a bordo Luigi De Luca, Alfredo

De Andreiis, Andrea Picano, Francesco Palazzo, Flavio Rossetti.

Asso Napoli

Napoli

https://www.assonapoli.it/notizie/globulo-rosso-yacht-club-gaeta-vince-la-vesuvio-race/
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Parte a Napoli stagione estiva Msc crociere, 3 navi a settimana

Ascolta: "Eboli, indagata per omicidio stradale la donna che investito e ucciso i

due carabinieri" "Non solo più unità ma anche una rafforzata volontà

dell'azienda di lavorare sempre di più su questo territorio: dal 2020 ad oggi c'è

stata una forte crescita degli uffici della Compagnia a Napoli , dove ci sono

quasi 700 persone, e sempre di più si faranno investimenti su questa area

anche con nuove assunzioni". Lo ha detto il direttore commerciale di Msc

Crociere, Luca Valentini, in occasione dell'avvio, oggi, della stagione estiva

crocieristica a Napoli con l'arrivo in porto della nave Msc World Europa.

L'ammiraglia della flotta per la seconda estate consecutiva salperà ogni lunedì

dal porto partenopeo con oltre 6.400 turisti a bordo alla scoperta del

Mediterraneo occidentale. Presente alla conferenza stampa a bordo della nave

anche l'assessora al Turismo e alle Attività Produttive del Comune, Teresa

Armato, che ha rimarcato il momento estremamente favorevole per il turismo a

Napoli, città che sta registrando un boom senza precedenti. "Già a gennaio,

mese non proprio favorevole per il turismo, c'è stato un forte incremento - ha

detto -; ora non c'è più l'effetto Scudetto del Calcio Napoli, ma c'è l'effetto

Napoli". L'assessora ha chiesto alla Compagnia di prevedere più giorni di permanenza per i crocieristi in città e di

studiare forme di collaborazione in tal senso, "per integrare completamente il turismo crocieristico nella città". A fare

gli onori di casa il comandante della nave Sebastiano Chrisam e Luca Valentini, che ha sottolineato il legame tra il

capoluogo partenopeo e la Compagnia. "Oltre alla nostra ammiraglia, che come l'anno scorso tutti i lunedì attraccherà

a Napoli, nelle prossime settimane arriveranno anche Msc Divina ogni giovedì, che collegherà lo scalo partenopeo

direttamente con la Grecia, e Msc Grandiosa ogni sabato", ha detto il direttore commerciale. "Con queste tre nostre

navi - ha aggiunto Valentini - movimenteremo in porto oltre 16.000 persone in media ogni settimana, un record che

testimonia il legame particolare che Msc Crociere ha con questo territorio. Considerando l'intero 2024, le navi della

Compagnia movimenteranno complessivamente più di 550.000 ospiti grazie a 109 scali, numeri mai raggiunti da

nessuna compagnia a Napoli e che, quindi, fanno di Msc Crociere uno degli operatori che maggiormente trainano il

turismo sul territorio". Per far fronte alla continua crescita della flotta, Msc Crociere ha rafforzato di anno in anno la

propria presenza a Napoli - è stato sottolineato nell'incontro con i giornalisti - "incrementando il numero dei dipendenti

e realizzando importanti investimenti per l'ampliamento e l'adeguamento tecnologico della storica sede di Via

Depretis". Dal 2020 il piano di assunzioni "ha visto l'ingresso di circa 530 giovani ed entro la fine di quest'anno ne

arriveranno altri 70, per un totale di 600 nuovi assunti a tempo determinato e indeterminato in 4 anni". Considerando

tutte le attività del Gruppo Msc, l'indotto generato a Napoli

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/04/napoli-msc/
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e in Campania supera il mezzo miliardo di euro all'anno. Le attività sono legate ai diversi settori dello shipping come

Cronache Della Campania

Napoli
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e in Campania supera il mezzo miliardo di euro all'anno. Le attività sono legate ai diversi settori dello shipping come

le crociere, i traghetti, il cargo, la logistica, i terminal, la cantieristica e le riparazioni navali, i servizi portuali e la

formazione professionale. "Un beneficio anche occupazionale, che si traduce in 1.600 dipendenti con un indotto che

coinvolge oltre 5.000 persone e che, come per il settore delle crociere, crescerà ulteriormente nel corso del 2024", è

stato evidenziato in conferenza stampa.
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Porto di Napoli: nuovo bacino di carenaggio gestito da Nuova Meccanica Navale e gruppo
Palumbo

(FERPRESS) Napoli, 8 APR È arrivato nel porto di Napoli, direttamente dallo

scalo di Hamad in Qatar, un nuovo grande bacino di carenaggio galleggiante in

grado di accogliere navi fino a 230 metri di lunghezza e dotato di una capacità

di sollevamento di circa 27.000 tonnellate. L'importante infrastruttura portuale

gestita da Napoli Dry Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e

Palumbo Group Napoli ha richiesto un investimento privato pari a circa 40

milioni di euro e aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo

partenopeo, permettendogli di ampliare la propria capacità di cantieristica

navale, in particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando così

l'aumentata concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali.

L'Avvocato Andrea Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centrale, ha commentato: «L'autorità ha fatto e sta facendo

ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il

porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della

cantierist ica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione». Il piano d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del

bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per

nave. L'investimento avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia

diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno

(250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e

indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di

attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo

bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello,

azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli operatori storici del

panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello internazionale con l'obbiettivo di rafforzare la competitività

dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e della conversione navale, proponendo strutture idonee al

carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con l'offerta

di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo bacino permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di

leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo

inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già

in concessione a supporto delle attività di bacino. Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova importante

fase di sviluppo dello scalo partenopeo,

FerPress

Napoli

https://www.ferpress.it/porto-di-napoli-nuovo-bacino-di-carenaggio-gestito-da-nuova-meccanica-navale-e-gruppo-palumbo/
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che rappresenta un polo strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di

cruciale importanza, come la cantieristica navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture

adeguate, ha registrato una significativa perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.

FerPress

Napoli
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Globulo Rosso (Yacht Club Gaeta) vince la Vesuvio Race

E' il trionfo di Globulo Rosso nella quinta edizione della Vesuvio Race, la

regata che ha visto cinquanta imbarcazioni contendersi il trofeo nel Golfo di

Napoli con partenza dalla baia dell'Oncino di Torre Annunziata e ritorno a

Castellammare di Stabia (Marina di Stabia) dopo 70 miglia nautiche ed aver

attraversato, per il percorso principale, tutte le isole del golfo: Procida, Ischia,

Capri e la penisola sorrentina. La regata, organizzata dal Circolo Nautico Torre

Annunziata, con il supporto essenziale del Porto Turistico di Marina di Stabia,

sede logistica della manifestazione sin dalla prima edizione nel 2018, è stata

supportata da Banca Progetto. A vincere in Overall (il tempo compensato

grazie al quale imbarcazioni differenti possono essere valutate secondo un

parametro comune in modo da consentire a barche più lente di competere, se

meglio condotte, con barche più veloci) è stata Globulo Rosso, l'Este 31 di

Alessandro Burzi dello Yacht Club Gaeta con a bordo Luigi De Luca, Alfredo

De Andreiis, Andrea Picano, Francesco Palazzo, Flavio Rossetti. Per l'arrivo

in tempo reale una regata risolta soltanto nel finale e che ha visto duellare a

suon di virate e incroci Farr e' Night di Marco Calcagni, Globulo Rosso di

Alessandro Burzi e Soulaima di Davide Russo giunte praticamente insieme alla seconda boa di Capri. La più veloce è

stata Farr e' Night di Marco Calcagni del CNA di Torre Annunziata, cui è andato il Trofeo Placido Barbero, riuscita a

sfruttare il vento più steso presente al centro del golfo al posto di quello più oscillante sotto costa della penisola

Sorrentina. La compensazione del tempo ha successivamente determinato la classifica finale effettiva con il successo

di Globulo Rosso di Alessandro Burzi (YC Gaeta). I successi nelle altre regate sono andati a Eurasia Pompa pa' di

Marcello Cassese e Vittoriano Neri (Vesuvio Race Coastal) e Lea di Massimiliano De Martino (Vesuvio Race Light).

"La Vesuvio Race è stata la nostra ciliegina sulla torta - le parole dell'armatore di Globulo Rosso Alessandro Burzi -

Abbiamo vinto tutte le regate nel golfo. Nel 2019 vincemmo la Tre Golfi, poi la regata delle Torri Saracene, e ancora la

Scheria Cup attorno a Ischia. Ora mancava solo la Vesuvio Race e ce l'abbiamo fatta. Abbiamo vinto anche perché

arrivando da dietro rispetto a Farr e' Night e Soulaima abbiamo interpretato meglio il vento evitando di andare troppo

sotto Capri (Soulaima) oppure troppo al largo (Farr e' Night). Siamo arrivati in tre in meno di 500 metri. Noi

marcavamo Soulaima che in tempo compensato poteva batterci. Poi è uscita Farr e' Night che ha infilato tutti e vinto

in tempo reale mentre noi abbiamo conquistato la classifica in Overall". Non c'è tempo per gioire del successo della

quinta edizione che si pensa già alla sesta. "Dell'evento 2024 ci riteniamo estremamente soddisfatti - le parole del

presidente del Circolo Nautico di Torre Annunziata Felicio De Luca - Il prossimo anno la partecipazione, già

importante in questa edizione sarà ulteriormente incrementata e ci aspettiamo una risposta ancor più grande. La

Il Nautilus
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nostra è una realtà di provincia che fa molto per il sociale ed abbiamo enormi margini di crescita grazie alla

collaborazione con Marina di Stabia che ci permette di poter aumentare i possibili iscritti senza problemi di ormeggi.

Essere un piccolo circolo di provincia con grandi risultati nell'organizzazione delle regate è un motivo di orgoglio". "È

stata una regata ricca di sorprese, dovute alle condizioni meteo, a causa di un'alta pressione posizionata proprio sul

Tirreno Centrale, che avrebbe offerto venti deboli ai regatanti - le valutazioni del presidente del Comitato

Organizzatore Alessandro Acunzo - Il golfo di Napoli ci ha stupito come sempre ed ha regalato condizioni ideali di

vento termico che concesso a tutte le imbarcazioni delle flotte iscritte di poter navigare e tagliare la linea del traguardo

entro i tempi limite previsti vivendo scenari mozzafiato con un tramonto ed un'alba stupenda. Nonostante il nostro

comitato organizzatore sia composto esclusivamente da appassionati e velisti, iniziamo a raggiungere una certa

maturità e standardizzazione nella gestione dell'evento. Per noi è sempre l'inizio di un nuovo percorso di crescita e

non lo consideriamo come un traguardo. Anche quest'anno dobbiamo dire grazie a chi ci ha concesso di realizzare

questo evento: Circolo Nautico Torre Annunziata, Marina di Stabia, Banca Progetto. A loro va il nostro grazie per

aver creduto nella nostra idea di promozione dello sport della vela e del territorio". Vesuvio Race Orc Overall: Globulo

Rosso di Alessandro Burzi (Yacht Club Gaeta) Trofeo Placido Barbero (Line Honours, primo in tempo reale): Farr e'

Night di Marco Calcagni (CN. Arcobaleno) Vesuvio Race Orc gr1: Gaia di Giovanna Andreozzi (ASD Marina della

Lobra) Vesuvio Race Orc gr2: Globulo Rosso di Alessandro Burzi (Yacht Club Gaeta) Vesuvio Race Orc GC: Gaia di

Giovanna Andreozzi (ASD Marina della Lobra) Vesuvio Race X2: Deneb (SVMM) Vesuvio Race Light: Lea di

Massimiliano De Martino (L.N.I. Napoli) Vesuvio Race Light GC: FAAMU-SAMI di Marcello Volpe (L.N.I. Napoli)

Vesuvio Race Coastal: Eurosia Pompa pa' di Marcello Cassese e Vittoriano Neri (CC Napoli) Vesuvio Race Coastal

Classe J22: Pappiciotto (C.N. Torre del Greco) Sponsor a supporto del territorio Sede logistica dell'evento come ogni

anno è lo splendido porto di Marina di Stabia, uno scenario d'eccezione che rende la regata possibile ed unica nel suo

genere nel panorama della vela in provincia di Napoli. La regata è promossa dal CNTA (Circolo Nautico di Torre

Annunziata) e organizzata dal Comitato Vesuvio Race in collaborazione con Banca Progetto, banca digitale

specializzata nei servizi per le piccole e medie imprese italiane e per la clientela privata. Nata in un periodo di

profonda trasformazione del settore bancario, Banca Progetto si fonda sui valori di integrità, correttezza, trasparenza

e cooperazione, essenziali nella vita così come nello sport. Questi i motivi che l'hanno spinta ad abbracciare con

slancio l'opportunità di promuovere l'evento sportivo velico più interessante della stagione.

Il Nautilus
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Vesuvio Race, Globulo Rosso (Yacht Club Gaeta) trionfa nella regata del Golfo

E' il trionfo di Globulo Rosso nella quinta edizione della Vesuvio Race , la

regata che ha visto cinquanta imbarcazioni contendersi il trofeo nel Golfo di

Napoli con partenza dalla baia dell'Oncino di Torre Annunziata e ritorno a

Castellammare di Stabia (Marina di Stabia) dopo 70 miglia nautiche ed aver

attraversato, per il percorso principale, tutte le isole del golfo: Procida, Ischia,

Capri e la penisola sorrentina. La regata, organizzata dal Circolo Nautico Torre

Annunziata, con il supporto essenziale del Porto Turistico di Marina di Stabia,

sede logistica della manifestazione sin dalla prima edizione nel 2018, è stata

supportata da Banca Progetto. A vincere in Overall (il tempo compensato

grazie al quale imbarcazioni differenti possono essere valutate secondo un

parametro comune in modo da consentire a barche più lente di competere, se

meglio condotte, con barche più veloci) è stata Globulo Rosso , l'Este 31 di

Alessandro Burzi dello Yacht Club Gaeta con a bordo Luigi De Luca, Alfredo

De Andreiis, Andrea Picano, Francesco Palazzo, Flavio Rossetti. Per l'arrivo

in tempo reale una regata risolta soltanto nel finale e che ha visto duellare a

suon di virate e incroci Farr e' Night di Marco Calcagni, Globulo Rosso di

Alessandro Burzi e Soulaima di Davide Russo giunte praticamente insieme alla seconda boa di Capri. La più veloce è

stata Farr e' Night di Marco Calcagni del CNA di Torre Annunziata, cui è andato il Trofeo Placido Barbero, riuscita a

sfruttare il vento più steso presente al centro del golfo al posto di quello più oscillante sotto costa della penisola

Sorrentina. La compensazione del tempo ha successivamente determinato la classifica finale effettiva con il successo

di Globulo Rosso di Alessandro Burzi (YC Gaeta). I successi nelle altre regate sono andati a Eurasia Pompa pa' di

Marcello Cassese e Vittoriano Neri (Vesuvio Race Coastal) e Lea di Massimiliano De Martino (Vesuvio Race Light).

"La Vesuvio Race è stata la nostra ciliegina sulla torta - le parole dell'armatore di Globulo Rosso Alessandro Burzi -

Abbiamo vinto tutte le regate nel golfo. Nel 2019 vincemmo la Tre Golfi, poi la regata delle Torri Saracene, e ancora la

Scheria Cup attorno a Ischia. Ora mancava solo la Vesuvio Race e ce l'abbiamo fatta. Abbiamo vinto anche perché

arrivando da dietro rispetto a Farr e' Night e Soulaima abbiamo interpretato meglio il vento evitando di andare troppo

sotto Capri (Soulaima) oppure troppo al largo (Farr e' Night). Siamo arrivati in tre in meno di 500 metri. Noi

marcavamo Soulaima che in tempo compensato poteva batterci. Poi è uscita Farr e' Night che ha infilato tutti e vinto

in tempo reale mentre noi abbiamo conquistato la classifica in Overall". Non c'è tempo per gioire del successo della

quinta edizione che si pensa già alla sesta. "Dell'evento 2024 ci riteniamo estremamente soddisfatti - le parole del

presidente del Circolo Nautico di Torre Annunziata Felicio De Luca - Il prossimo anno la partecipazione, già

importante in questa edizione sarà ulteriormente incrementata e ci aspettiamo una risposta ancor più grande. La

Ildenaro.it
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nostra è una realtà di provincia che fa molto per il sociale ed abbiamo enormi margini di crescita grazie alla

collaborazione con Marina di Stabia che ci permette di poter aumentare i possibili iscritti senza problemi di ormeggi.

Essere un piccolo circolo di provincia con grandi risultati nell'organizzazione delle regate è un motivo di orgoglio". "È

stata una regata ricca di sorprese, dovute alle condizioni meteo, a causa di un'alta pressione posizionata proprio sul

Tirreno Centrale, che avrebbe offerto venti deboli ai regatanti - le valutazioni del presidente del Comitato

Organizzatore Alessandro Acunzo - Il golfo di Napoli ci ha stupito come sempre ed ha regalato condizioni ideali di

vento termico che concesso a tutte le imbarcazioni delle flotte iscritte di poter navigare e tagliare la linea del traguardo

entro i tempi limite previsti vivendo scenari mozzafiato con un tramonto ed un'alba stupenda. Nonostante il nostro

comitato organizzatore sia composto esclusivamente da appassionati e velisti, iniziamo a raggiungere una certa

maturità e standardizzazione nella gestione dell'evento. Per noi è sempre l'inizio di un nuovo percorso di crescita e

non lo consideriamo come un traguardo. Anche quest'anno dobbiamo dire grazie a chi ci ha concesso di realizzare

questo evento: Circolo Nautico Torre Annunziata, Marina di Stabia, Banca Progetto. A loro va il nostro grazie per

aver creduto nella nostra idea di promozione dello sport della vela e del territorio". I VINCITORI Vesuvio Race Orc

Overall : Globulo Rosso di Alessandro Burzi (Yacht Club Gaeta) Trofeo Placido Barbero (Line Honours, primo in

tempo reale) : Farr e' Night di Marco Calcagni (CN. Arcobaleno) Vesuvio Race Orc gr1 : Gaia di Giovanna Andreozzi

(ASD Marina della Lobra) Vesuvio Race Orc gr2 : Globulo Rosso di Alessandro Burzi (Yacht Club Gaeta) Vesuvio

Race Orc GC : Gaia di Giovanna Andreozzi (ASD Marina della Lobra) Vesuvio Race X2 : Deneb (SVMM) Vesuvio

Race Light : Lea di Massimiliano De Martino (L.N.I. Napoli) Vesuvio Race Light GC : FAAMU-SAMI di Marcello Volpe

(L.N.I. Napoli) Vesuvio Race Coastal : Eurosia Pompa pa' di Marcello Cassese e Vittoriano Neri (CC Napoli) Vesuvio

Race Coastal Classe J22 : Pappiciotto (C.N. Torre del Greco).
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Nel porto di Napoli è arrivato il nuovo bacino di carenaggio galleggiante

Ieri nel porto di Napoli è arrivato il nuovo bacino di carenaggio galleggiante

che sarà gestito dalla Napoli Dry Docks, la joint venture tra le napoletane La

Nuova Meccanica Navale e Palumbo ( del 20 febbraio 2018). Arrivata

direttamente dallo scalo di Hamad, in Qatar, l'infrastruttura, della capacità di

sollevamento di circa 27.000 tonnellate, potrà accogliere navi fino a 230 metri

di lunghezza. Palumbo e La Nuova Meccanica Navale hanno reso noto che

l'acquisizione del bacino ha comportato un investimento privato pari a circa 40

milioni di euro, il doppio rispetto a quanto inizialmente preventivato. Il nuovo

bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla

Napoli Dry Docks al Molo Martello. Il piano d'impresa prevede un'occupazione

annuale del bacino di circa 300 giorni grazie alla presenza di 20-25 navi ogni

anno, con una permanenza media di 15 giorni per nave. Le due aziende hanno

evidenziato che l'investimento avrà un impatto occupazionale ed economico

rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando

che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno

(250-300mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere

coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori,

agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di

materiali e di viveri. Inoltre Palumbo e La Nuova Meccanica Navale hanno sottolineato che il nuovo bacino permetterà

a Napoli di raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici

dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con

l'utilizzo a pieno regime delle banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino. Commentando l'arrivo

del nuovo bacino galleggiante, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea

Annunziata, ha assicurato che «l'autorità ha fatto e sta facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa

infrastruttura, molto importante per il porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della

cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso all'occupazione».
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PORTO DI NAPOLI "NUOVO BACINO PER GRANDI NAVI" 40 Mln euro di investimento
privato, cresce la competitività dello scalo

La nuova infrastruttura, proveniente dal Qatar, sarà gestita da "Napoli Dry

Docks", joint venture fra Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group, e

permetterà allo scalo partenopeo di raggiungere una posizione di leadership

nel settore delle riparazioni navali, competendo ad armi pari con poli

cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo Rilevante l'impatto economico e

occupazionale: su ogni nave in riparazione sono impiegate circa 100 persone

al giorno, oltre alle attività dell'indotto Andrea Annunziata, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, ha commentato:

«L'autorità ha fatto e sta facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa

infrastruttura, molto importante per il porto di Napoli, possa garantire ancora di

più lo sviluppo del settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare

maggiore impulso all'occupazione» Napoli, 7 aprile 2024 - È arrivato oggi nel

porto di Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar, un nuovo grande

bacino di carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi fino a 230 metri

di lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa 27.000

tonnellate. L'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry Docks,

joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - ha richiesto un investimento privato pari a

circa 40 milioni di euro e aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di

ampliare la propria capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando

così l'aumentata concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali. L'Avvocato Andrea Annunziata,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, ha commentato: «L'autorità ha fatto e sta

facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il porto di Napoli, possa

garantire ancora di più lo sviluppo del settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione». Il piano d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni, grazie alla

presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un

impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando

che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e

che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi

portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di

trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo bacino (SPP2) sarà dislocato nello

specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra

La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli -
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operatori storici del panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello internazionale - con l'obbiettivo di

rafforzare la competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e della conversione navale, proponendo

strutture idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento

internazionale con l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo bacino permetterà a Napoli d i

raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in

tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a

pieno regime delle banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino. Questa iniziativa getta dunque le

basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che rappresenta un polo strategico per i

traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la cantieristica

navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una significativa

perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.

Informatore Navale
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Napoli, Ferrante (Mit): "Un piano di investimenti per il rilancio del porto"

Il sottosegretario è stato accolto nello scalo campano dal presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale Andrea Annunziata

Investimenti e prospettive per il porto di Napoli al centro di una nuova visita

istituzionale del Mit nello scalo partenopeo. "Il porto di Napoli ha un ruolo

fondamentale per la crescita non solo del Mezzogiorno, ma di tutto il Paese:

per questo il governo guarda con molta attenzione al suo sviluppo. Il porto è

infatti interessato da un piano di investimenti di oltre 750 milioni di euro - tra

interventi realizzati, in corso di esecuzione e programmati - tra i quali il nuovo

terminal della Calata Beverello, che migliorerà i servizi a terra e sarà un

collegamento strategico con il tessuto urbano. Con gli interventi che stiamo

attuando, Napoli sarà pronta ad affrontare le nuove sfide che ha di fronte". Lo

ha dichiarato il sottosegretario al Mit, Tullio Ferrante, a margine della visita

nello scalo del capoluogo campano, ove è stato accolto dal presidente Andrea

Annunziata dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale,

dall'ammiraglio Pietro Vella, direttore Marittimo della Campania, da Iris

Savastano, consigliere comunale e segretario cittadino di FI Napoli,  e da

rappresentanti del Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napoli che ha seguito la fase esecutiva dei lavori. "Mi ero

già ripromesso di tornare in visita ufficiale nel porto della mia città che - ha continuato Ferrante - rappresenta un hub di

importanza cruciale nello scacchiere dei collegamenti marittimi nazionali ed internazionali. Ho potuto apprezzare la

vitalità di uno scalo che è al centro di importanti lavori di riqualificazione, alcuni dei quali ultimati proprio in questi

giorni, come il Beverello, oggetto di investimenti per oltre 23 milioni di euro, 14 dei quali a valere su fondi Mit. La sua

valorizzazione, con un nuovo e performante terminal passeggeri per il traffico delle unità veloci che servono il Golfo di

Napoli, è un esempio concreto dell'attenzione del Governo. Continueremo a lavorare - ha concluso Ferrante - per

garantire il miglioramento dei flussi e dei servizi offerti alle migliaia di passeggeri in transito in questo nostro

meraviglioso territorio". Condividi Tag porti napoli Articoli correlati.
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L'ambasciatore del Belgio in visita nel porto di Napoli

Ospitato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, De Bauw

ha incontrato il Presidente Annunziata e il Segretario Grimaldi. Ambiente,

logistica, digitalizzazione e occupazione al centro del bilaterale Ambiente,

logistica, digitalizzazione, occupazione, ma soprattutto rafforzamento dei

rapporti politici e commerciali tra i porti del Belgio e dell'Italia. Oggi a Napoli,

presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale, Andrea

Annunziata, insieme al Segretario Generale, Giuseppe Grimaldi, ha ricevuto

l'Ambasciatore del Belgio in Italia, Pierre Emmanuel De Bauw, accompagnato

dall'attaché economico e commerciale del governo delle Fiandre, Sophie

Massagé. Un bilaterale interlocutorio, utile per aggiornare le rispettive parti

sulle attività portuali in essere, tra nuove infrastrutture da costruire, nuove

tecnologie da sviluppare e politiche ambientali da implementare. «Stiamo

rispettano tutti i tempi del PNRR, pari a circa 600 milioni di investimenti», ha

spiegato Annunziata. «Il sistema portuale della Campania è altamente

specializzato. Abbiamo Napoli che è il polo di approvvigionamento del

Meridione d'Italia, scalo fortemente orientato su turismo e passeggeri, ormai vicini alla soglia dei 10 milioni l'anno e

che viaggia verso i 2 milioni di crocieristi, secondo solo a Civitavecchia. Salerno è un porto di rotabili e container, hub

di riferimento delle auto in importazione dall'Asia e in esportazione verso gli Stati Uniti. E infine Castellammare di

Stabia, grande polo della cantieristica navale, in questo periodo concentrata sulle commesse militari. Domenica

scorsa è arrivata un'importante infrastruttura portuale per il porto di Napoli, un nuovo bacino di carenaggio per le

riparazioni navali che renderà più competitivo lo scalo nel Mediterraneo e darà lavoro a centinaia di persone ogni

anno. Ci stiamo preparando per il G7, in programma a Capri dal 17 al 19 aprile. Stiamo investendo sull'ambiente, le

tecnologie ma soprattutto sulle infrastrutture, con l'apertura a breve della nuova Stazione Marittima del molo

Beverello. La Campania importa ed esporta e nei prossimi dieci anni vedrà crescere sensibilmente la sua economia

grazie alle Zone Economiche Speciali. Ma niente di tutto questo sarebbe possibile senza solidi rapporti politici tra i

porti dei Paesi con cui abbiamo interscambi commerciali». Il filo comune che unisce tutti questi elementi è l'attenzione

all'ambiente. Gli operatori portuali di Belgio e Italia hanno rapporti storici, con alcuni di quelli italiani che investono

significativamente nei porti del Paese nordeuropeo, in un contesto internazionale in cui la logistica punta a

decarbonizzarsi. «Gli investimenti delle imprese sono fondamentali per l'ambiente - ha affermato De Bauw - Anversa

si prepara ad essere un hub dell'idrogeno ed è un porto con grandi ambizioni in questo settore. L'obiettivo di questo

primo incontro è quello di agevolare il più possibile i rapporti industriali tra questi due Paesi. Un tema interessante, per
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esempio, potrebbe essere l'utilizzo dell'idrogeno e delle batterie elettriche come fonte di energia in porto. Senza

dimenticare l'ingegneria logistica: la Brexit è stata rivitalizzante per la nostra capacità di movimentazione delle merci,

avendoci spinto a sviluppare maggiormente le tecnologie correlate dopo l'uscita del Regno Unito dalla Comunità

europea». Una logistica che in Campania significa sviluppo dell'intermodalità ferroviaria. «Stiamo potenziando le

attività ferroviarie - continua Annunziata - soprattutto tramite le reti transeuropee di trasporto [TEN-T] che dal Sud

Italia attraversano la penisola fino al Nord Europa. Non è facile rendere conveniente il puro trasporto ferroviario in un

territorio come il nostro, caratterizzato da porti antichi e catene montuose. In questo contesto, il principale contributo

dei treni al trasporto è quello di alleggerire il traffico pesante, considerando che negli ultimi quindici anni, tramite le

autostrade del mare, abbiamo tolto milioni di mezzi pesanti dalle strade. Il futuro della decarbonizzazione sarà sullo

sviluppo dell'energia verde, ovvero quella prodotta senza emettere gas serra. Salerno, per esempio, sta

sperimentando la produzione di elettricità dal moto ondoso; Napoli elettrificando le sue banchine». «L'interesse del

Belgio sui porti della Campania è molto forte, soprattutto da parte del sistema portuale di Anversa-Bruges», ha

concluso De Bauw. «Ho avuto modo di constatare che il sistema portuale campano sta crescendo molto ed è

destinato a svilupparsi significativamente su infrastrutture, logistica, ambiente, digitalizzazione e semplificazione

amministrativa. Tutti elementi che rappresentano nuove opportunità di lavoro». Condividi Tag napoli Articoli correlati.
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Napoli: nuovo sviluppo con il grande bacino di carenaggio galleggiante

NAPOLI Il porto di Napoli si prepara a nuove importanti attività con l'arrivo,

direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar, del nuovo grande bacino di

carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi fino a 230 metri di

lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa 27.000 tonnellate.

L'infrastruttura portuale gestita da Napoli Dry Docks, joint venture tra La

Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli, ha richiesto un

investimento privato di circa 40 milioni di euro e aumenterà in maniera

significativa la competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di

ampliare la propria capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore

delle grandi riparazioni, fronteggiando così l'aumentata concorrenza da parte

di altri poli nazionali e internazionali. L'Autorità di Sistema portuale ha fatto e

sta facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto

importante per il porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del

settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore

impulso all'occupazione spiega il presidente Andrea Annunziata. Il futuro

prospettato infatti è molto positivo: il piano d'impresa prevede infatti

un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una

permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico rilevante

su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in

media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere

coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori,

agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di

materiali e di viveri. Il nuovo bacino sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al

Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra due operatori storici del panorama marittimo napoletano,

consolidati anche a livello internazionale, con l'obiettivo di rafforzare la competitività dello scalo partenopeo nel

settore della riparazione e della conversione navale, proponendo strutture idonee al carenaggio di navi di grandi

dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con l'offerta di un servizio di alto livello e

a 360 gradi. Grazie al nuovo bacino Napoli potrà così raggiungere una posizione di leadership nel comparto e

competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di

sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già in concessione a supporto

delle attività di bacino. Si avviano le basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, polo

strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la

cantieristica
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navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una significativa

perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.
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Napoli sempre più capitale del turismo da crociera: "La città vive una stagione magica"

"L'incremento delle crociere in città e della presenza dei crocieristi è

sicuramente una bella notizia. La reputazione e l'appeal che ha Napoli ora è

molto forte", afferma l'assessora comunale al turismo e alle attività produttive

Teresa Armato Una stagione estiva 2024 che si annuncia da record, con

Napoli sempre più capitale del turismo da crociera e meta privilegiata di

viaggiatori provenienti da ogni parte del mondo. E' stato questo il tema

principale della conferenza stampa tenuta a bordo della nave da crociera MSC

World Europa, ormeggiata al la Stazione Marit t ima, al la presenza

dell'assessora al turismo e alle attività produttive del Comune di Napoli Teresa

Armato e del direttore commerciale della compagnia di navigazione Luca

Valentini. Uno sguardo sul futuro in città del settore turistico, che si appresta a

diventare sempre di più motore economico nel capoluogo campano:

"L'incremento delle crociere in città e della presenza dei crocieristi è

sicuramente una bella notizia - esordisce l'assessora Armato - . Le navi

portano persone da tutto il mondo e danno la possibilità di conoscere luoghi

diversi. Napoli in questo momento vive una stagione speciale e magica, che si

è aperta ormai dopo la fina della pandemia, registrando un incremento di presenze turistiche anno dopo anno. Nel

2023 si era parlato di 'effetto scudetto', ma nel 2024, già dal mese di gennaio, abbiamo registrato un ulteriore

incremento dei dati sulle presenze in città. Io lo definirei più un 'effetto Napoli'". L'ente di Palazzo San Giacomo si

dice pronto a lavorare per migliorare sempre di più i servizi per i crocieristi: "Il Comune lavorerà per semplificare

l'arrivo dei turisti nel centro città dopo l'approdo. Dobbiamo, poi, incentivare servizi come gli infopoint. La reputazione

e l'appeal che ha Napoli ora è molto forte. Chiedo anche alle compagnie di studiare forme di collaborazione per fare

in modo di trattenere qui i crocieristi almeno due giorni", conclude Armato. Valentini: "Con le navi MSC ogni settimana

oltre 16mila crocieristi a Napoli" "Napoli è il cuore pulsante di MSC e ha sempre più centralità per il nostro gruppo. Il

mondo delle crociere cresce e cresce a Napoli. La città partenopea è protagonista delle nostre crociere 12 mesi su

12. Siamo stati la prima compagnia a puntare su Napoli tutto l'anno. Noi la faremo scoprire attraverso crociere

settimanali, che toccheranno lo scalo partenopeo con tre differenti navi, portando in città oltre 16mila crocieristi a

settimana. Inoltre, dal 30 ottobre, ci sarà anche la MSC Fantasia che ogni mercoledì toccherà il porto di Napoli. Noi

continuiamo a crescere e a puntare sempre di più su questa città, con un occhio sempre attento all'ambiente. La MSC

World Europa, ad esempio, è la prima nave a propulsione GNL della flotta e caratterizzata da tecnologie green

innovative", spiega il direttore commerciale di MSC Crociere Luca Valentini. Anche Valentini sottolinea la straordinaria

attrattività che il capoluogo campano esercita sui crocieristi: "Napoli
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è un punto di riferimento delle crociere a livello mondiale. Sono tantissimi i passeggeri che scelgono le nostre

crociere per toccare Napoli. Una struttura come la Stazione Marittima è un fiore all'occhiello, consentendo di essere al

centro cittadino in pochi minuti. I nostri crocieristi restano circa 8 ore in città. Napoli è uno dei pochissimi luoghi dove

le navi attraccano a 50 metri da una delle più grande bellezze d'Italia come il Maschio Angioino. La città riesce a

rendere tutti i turisti contenti, dando ad ognuno una lettura differente".
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Porto di Napoli, arrivato un nuovo bacino per grandi navi

NAPOLI - È arrivato nel porto di Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad in

Qatar, un nuovo grande bacino di carenaggio galleggiante in grado di

accogliere navi fino a 230 metri di lunghezza e dotato di una capacità di

sollevamento di circa 27.000 tonnellate. L'importante infrastruttura portuale -

gestita da Napoli Dry Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e

Palumbo Group Napoli - ha richiesto un investimento privato pari a circa 40

milioni di euro e aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo

partenopeo, permettendogli di ampliare la propria capacità di cantieristica

navale, in particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando così

l'aumentata concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali.

L'Avvocato Andrea Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centrale, ha commentato: «L'autorità ha fatto e sta facendo

ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il

porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della

cantierist ica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione». Il piano d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del

bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per

nave. L'investimento avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia

diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno

(250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e

indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di

attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo

bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello,

azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - operatori storici del

panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello internazionale - con l'obbiettivo di rafforzare la

competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e della conversione navale, proponendo strutture

idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con

l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo bacino permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di

leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo

inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già

in concessione a supporto delle attività di bacino. Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova importante

fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che rappresenta un polo strategico
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per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la

cantieristica navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una

significativa perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.
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Globulo Rosso (Yacht Club Gaeta) vince la Vesuvio Race

NAPOLI - È il trionfo di Globulo Rosso nella quinta edizione della Vesuvio

Race, la regata che ha visto cinquanta imbarcazioni contendersi il trofeo nel

Golfo di Napoli con partenza dalla baia dell'Oncino di Torre Annunziata e

ritorno a Castellammare di Stabia (Marina di Stabia) dopo 70 miglia nautiche

ed aver attraversato, per il percorso principale, tutte le isole del golfo: Procida,

Ischia, Capri e la penisola sorrentina. La regata, organizzata dal Circolo

Nautico Torre Annunziata, con il supporto essenziale del Porto Turistico di

Marina di Stabia, sede logistica della manifestazione sin dalla prima edizione

nel 2018, è stata supportata da Banca Progetto. A vincere in Overall (il tempo

compensato grazie al quale imbarcazioni differenti possono essere valutate

secondo un parametro comune in modo da consentire a barche più lente di

competere, se meglio condotte, con barche più veloci) è stata Globulo Rosso,

l'Este 31 di Alessandro Burzi dello Yacht Club Gaeta con a bordo Luigi De

Luca, Alfredo De Andreiis, Andrea Picano, Francesco Palazzo, Flavio

Rossetti. Per l'arrivo in tempo reale una regata risolta soltanto nel finale e che

ha visto duellare a suon di virate e incroci Farr e' Night di Marco Calcagni,

Globulo Rosso di Alessandro Burzi e Soulaima di Davide Russo giunte praticamente insieme alla seconda boa di

Capri. La più veloce è stata Farr e' Night di Marco Calcagni del CNA di Torre Annunziata, cui è andato il Trofeo

Placido Barbero, riuscita a sfruttare il vento più steso presente al centro del golfo al posto di quello più oscillante

sotto costa della penisola Sorrentina. La compensazione del tempo ha successivamente determinato la classifica

finale effettiva con il successo di Globulo Rosso di Alessandro Burzi (YC Gaeta). I successi nelle altre regate sono

andati a Eurasia Pompa pa' di Marcello Cassese e Vittoriano Neri (Vesuvio Race Coastal) e Lea di Massimiliano De
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andati a Eurasia Pompa pa' di Marcello Cassese e Vittoriano Neri (Vesuvio Race Coastal) e Lea di Massimiliano De

Martino (Vesuvio Race Light). "La Vesuvio Race è stata la nostra ciliegina sulla torta - le parole dell'armatore di

Globulo Rosso Alessandro Burzi - Abbiamo vinto tutte le regate nel golfo. Nel 2019 vincemmo la Tre Golfi, poi la

regata delle Torri Saracene, e ancora la Scheria Cup attorno a Ischia. Ora mancava solo la Vesuvio Race e ce

l'abbiamo fatta. Abbiamo vinto anche perché arrivando da dietro rispetto a Farr e' Night e Soulaima abbiamo

interpretato meglio il vento evitando di andare troppo sotto Capri (Soulaima) oppure troppo al largo (Farr e' Night).

Siamo arrivati in tre in meno di 500 metri. Noi marcavamo Soulaima che in tempo compensato poteva batterci. Poi è

uscita Farr e' Night che ha infilato tutti e vinto in tempo reale mentre noi abbiamo conquistato la classifica in Overall".

Non c'è tempo per gioire del successo della quinta edizione che si pensa già alla sesta. "Dell'evento 2024 ci riteniamo

estremamente soddisfatti - le parole del presidente del Circolo Nautico di Torre Annunziata Felicio De Luca - Il

prossimo anno la partecipazione, già importante in questa edizione sarà ulteriormente incrementata e ci aspettiamo

una risposta ancor più grande. La
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nostra è una realtà di provincia che fa molto per il sociale ed abbiamo enormi margini di crescita grazie alla

collaborazione con Marina di Stabia che ci permette di poter aumentare i possibili iscritti senza problemi di ormeggi.

Essere un piccolo circolo di provincia con grandi risultati nell'organizzazione delle regate è un motivo di orgoglio". "È

stata una regata ricca di sorprese, dovute alle condizioni meteo, a causa di un'alta pressione posizionata proprio sul

Tirreno Centrale, che avrebbe offerto venti deboli ai regatanti - le valutazioni del presidente del Comitato

Organizzatore Alessandro Acunzo - Il golfo di Napoli ci ha stupito come sempre ed ha regalato condizioni ideali di

vento termico che concesso a tutte le imbarcazioni delle flotte iscritte di poter navigare e tagliare la linea del traguardo

entro i tempi limite previsti vivendo scenari mozzafiato con un tramonto ed un'alba stupenda. Nonostante il nostro

comitato organizzatore sia composto esclusivamente da appassionati e velisti, iniziamo a raggiungere una certa

maturità e standardizzazione nella gestione dell'evento. Per noi è sempre l'inizio di un nuovo percorso di crescita e

non lo consideriamo come un traguardo. Anche quest'anno dobbiamo dire grazie a chi ci ha concesso di realizzare

questo evento: Circolo Nautico Torre Annunziata, Marina di Stabia, Banca Progetto. A loro va il nostro grazie per

aver creduto nella nostra idea di promozione dello sport della vela e del territorio". Trofeo Placido Barbero (Line

Honours, primo in tempo reale): Farr e' Night di Marco Calcagni (CN. Arcobaleno) Vesuvio Race Orc gr1: Gaia di

Giovanna Andreozzi (ASD Marina della Lobra) Vesuvio Race Orc gr2: Globulo Rosso di Alessandro Burzi (Yacht Club

Gaeta) Vesuvio Race Orc GC: Gaia di Giovanna Andreozzi (ASD Marina della Lobra) Vesuvio Race X2: Deneb

(SVMM) Vesuvio Race Light: Lea di Massimiliano De Martino (L.N.I. Napoli) Vesuvio Race Light GC: FAAMU-SAMI

di Marcello Volpe (L.N.I. Napoli) Vesuvio Race Coastal: Eurosia Pompa pa' di Marcello Cassese e Vittoriano Neri

(CC Napoli) Vesuvio Race Coastal Classe J22: Pappiciotto (C.N. Torre del Greco).
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Arriva nel porto di Napoli il nuovo bacino galleggiante

Il piano d'impresa prevede un'occupazione annuale del bacino di circa 300

giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza

media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un impatto

occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia

diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in

media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che

la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un

elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti

marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.),

oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri.

Port News

Napoli

https://www.portnews.it/arriva-a-napoli-il-nuovo-bacino-galleggiante/


 

lunedì 08 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 3 8 7 7 4 8 3 § ]

Turismo a Napoli, atteso un altro boom per il 25 aprile e il 1° maggio

L'assessore comunale Teresa Armato: "Bisogna migliorare il trasporto su ferro

per consentire una vivibilità migliore anche ai cittadini" Il Ponte lungo tra 25

aprile e 1° maggio come stress test per una città che ormai vive di turismo.

Dopo i problemi di affollamento delle feste pasquali (con più di 300mila utenti

sui mezzi pubblici), per l'assessore comunale Teresa Armato si può e si deve

migliorare. Nel servizio anche l'intervista a Luca Valentini, direttore

commerciale MSC Crociere.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/04/tgr-campania-web-ed-2-vitiello-turismo-namxf-edcb8a15-1248-4c89-b5d8-b1bde9762664.html
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L'Ambasciatore del Belgio in visita all'Autorità Portuale dei porti campani

Apr 8, 2024 Napoli - Ambiente, logistica, digitalizzazione, occupazione, ma

soprattutto rafforzamento dei rapporti politici e commerciali tra i porti del

Belgio e dell'Italia. Oggi a Napoli, presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar

Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, insieme al Segretario Generale,

Giuseppe Grimaldi, ha ricevuto l'Ambasciatore del Belgio in Italia, Pierre

Emmanuel De Bauw, accompagnato dall'attaché economico e commerciale

del governo delle Fiandre, Sophie Massagé. Un bilaterale interlocutorio, utile

per aggiornare le rispettive parti sulle attività portuali in essere, tra nuove

infrastrutture da costruire, nuove tecnologie da sviluppare e politiche ambientali

da implementare. «Stiamo rispettano tutti i tempi del PNRR, pari a circa 600

milioni di investimenti», ha spiegato Annunziata. «Il sistema portuale della

Campania è altamente specializzato. Abbiamo Napoli che  è  i l  po lo  d i

approvvigionamento del Meridione d'Italia, scalo fortemente orientato su

turismo e passeggeri, ormai vicini alla soglia dei 10 milioni l'anno e che viaggia

verso i 2 milioni di crocieristi, secondo solo a Civitavecchia. Salerno è un

porto di rotabili e container, hub di riferimento delle auto in importazione dall'Asia e in esportazione verso gli Stati

Uniti. E infine Castellammare di Stabia, grande polo della cantieristica navale, in questo periodo concentrata sulle

commesse militari. Domenica scorsa è arrivata un'importante infrastruttura portuale per il porto di Napoli, un nuovo

bacino di carenaggio per le riparazioni navali che renderà più competitivo lo scalo nel Mediterraneo e darà lavoro a

centinaia di persone ogni anno. Ci stiamo preparando per il G7, in programma a Capri dal 17 al 19 aprile. Stiamo

investendo sull'ambiente, le tecnologie ma soprattutto sulle infrastrutture, con l'apertura a breve della nuova Stazione

Marittima del molo Beverello. La Campania importa ed esporta e nei prossimi dieci anni vedrà crescere sensibilmente

la sua economia grazie alle Zone Economiche Speciali. Ma niente di tutto questo sarebbe possibile senza solidi

rapporti politici tra i porti dei Paesi con cui abbiamo interscambi commerciali». Il filo comune che unisce tutti questi

elementi è l'attenzione all'ambiente. Gli operatori portuali di Belgio e Italia hanno rapporti storici, con alcuni di quelli

italiani che investono significativamente nei porti del Paese nordeuropeo, in un contesto internazionale in cui la

logistica punta a decarbonizzarsi. «Gli investimenti delle imprese sono fondamentali per l'ambiente - ha affermato De

Bauw - Anversa si prepara ad essere un hub dell'idrogeno ed è un porto con grandi ambizioni in questo settore.

L'obiettivo di questo primo incontro è quello di agevolare il più possibile i rapporti industriali tra questi due Paesi. Un

tema interessante, per esempio, potrebbe essere l'utilizzo dell'idrogeno e delle batterie elettriche come fonte di

energia in porto . Senza dimenticare l'ingegneria logistica: la Brexit

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/lambasciatore-del-belgio-in-visita-allautorita-portuale-dei-porti-campani/
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è stata rivitalizzante per la nostra capacità di movimentazione delle merci, avendoci spinto a sviluppare

maggiormente le tecnologie correlate dopo l'uscita del Regno Unito dalla Comunità europea». Una logistica che in

Campania significa sviluppo dell'intermodalità ferroviaria. «Stiamo potenziando le attività ferroviarie - continua

Annunziata - soprattutto tramite le reti transeuropee di trasporto [TEN-T] che dal Sud Italia attraversano la penisola

fino al Nord Europa. Non è facile rendere conveniente il puro trasporto ferroviario in un territorio come il nostro,

caratterizzato da porti antichi e catene montuose. In questo contesto, il principale contributo dei treni al trasporto è

quello di alleggerire il traffico pesante , considerando che negli ultimi quindici anni, tramite le autostrade del mare,

abbiamo tolto milioni di mezzi pesanti dalle strade. Il futuro della decarbonizzazione sarà sullo sviluppo dell'energia

verde, ovvero quella prodotta senza emettere gas serra. Salerno, per esempio, sta sperimentando la produzione di

elettricità dal moto ondoso; Napoli elettrificando le sue banchine». «L'interesse del Belgio sui porti della Campania è

molto forte, soprattutto da parte del sistema portuale di Anversa-Bruges», ha concluso De Bauw. «Ho avuto modo di

constatare che il sistema portuale campano sta crescendo molto ed è destinato a svilupparsi significativamente su

infrastrutture, logistica, ambiente, digitalizzazione e semplificazione amministrativa. Tutti elementi che rappresentano

nuove opportunità di lavoro».

Sea Reporter

Napoli
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Ecco i primi relatori del Business Meeting su traghetti e ro-ro in programma il 24 maggio a
Napoli

Navi Durante le tavole rotonde il dibattito verterà sui seguenti argomenti:

"Nuove rotte al centro del Mediterraneo" e "In navigazione verso nuovi

carburanti e nuove tecnologie" di Nicola Capuzzo Il prossimo 24 maggio il

centro congressi della Stazione Marittima di Napoli ospiterà il nuovo Business

Meeting di SHIPPING ITALY dedicato al mercato delle navi e dei terminal

traghetti e ro-ro. Sarà il secondo appuntamento dedicato al settore dopo la

prima positiva esperienza dello scorso anno in Liguria. Alcuni dei nomi già

confermati in qualità di partecipanti al confronto sono Dario Bocchetti

(Grimaldi Group), Lorenzo Matacena (Caronte & Tourist), Pierre Mattei

(Corsica Ferries), Matteo Catani (Grandi Navi Veloci), Achille Onorato (Moby),

Maurizio Aponte (Navigazione Libera del Golfo), Franco Del Giudice

(Delcomar), Salvatore Lauro (Lauro.it), Ignazio Messina (Ignazio Messina &

C.), Luca Abatello (Circle), Mauro Iguera (Cambiaso Risso Marine), Bruno

Mazzarelli (Biobunker Med), Antonio Musso (Grendi Trasporti Marittimi),

Antonio Barbara (Hhla Plt Italy), Francesco Russo (K-Ships), Andrea Piccione

(Volvo Penta) e Stanislao Bottiglieri (Shell). Un contributo speciale sarà a cura

di Ferrando & Massone, platinum sponsor di questa edizione del Business meeting. Saranno inoltre presenti i vertici

di tutte le maggiori compagnie di navigazione e terminal portuali attive nel settore dei traghetti in Italia. Oltre ai saluti

introduttivi delle associazioni di categoria, all'opening speech e ad alcuni interventi tecnici, andranno in scena due

tavole rotonde dedicate rispettivamente ai temi "Nuove rotte al centro del Mediterraneo" e "In navigazione verso

nuovi carburanti e nuove tecnologie". Gli argomenti oggetto di dibattito e confronto saranno: » Decreto "rinnovo flotte"

» Nuovi investimenti e nuove tecnologie a bordo e in banchina » ETS - Emission Trading System » Navalmeccanica

italiana » Sostenibilità e nuovi carburanti » Lavoro e formazione » Concorrenza e nuove rotte » Autostrade del mare a

rischio » Italia leader mondiale nel mercato dei traghetti » M&A risiko in corso sulle banchine italiane 9:30 Welcome

coffee 10:00 Inizio lavori Opening speech Relazioni Tavola rotonda Sessione di dibattito e Q&A 13:00 Conclusione A

seguire light lunch Per info su modalità di partecipazione e sponsorizzazione scrivere a segreteria@alocinmedia.it

oppure chiamare il numero +39 010 9703071 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/04/08/ecco-i-primi-relatori-del-business-meeting-su-traghetti-e-ro-ro-in-programma-il-24-maggio-a-napoli/
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Porto di Napoli, nuove infrastrutture cantieristiche: ecco un bacino per grandi navi

Sarà gestita da Napoli Dry Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica

Navale e Palumbo Group Napoli È arrivato ieri nel Porto di Napoli,

direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar, un nuovo grande bacino di

carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi fino a 230 metri di

lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa 27.000 tonnellate.

L'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry Docks, joint venture

tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - ha richiesto un

investimento privato pari a circa 40 milioni di euro e aumenterà in maniera

significativa la competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di ampliare

la propria capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore delle grandi

riparazioni, fronteggiando così l'aumentata concorrenza da parte di altri poli

nazionali e internazionali. L'avvocato Andrea Annunziata, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, ha commentato:

«L'autorità ha fatto e sta facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa

infrastruttura, molto importante per il Porto di Napoli, possa garantire ancora di

più lo sviluppo del settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare

maggiore impulso all'occupazione». Il nuovo bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione

alla Napoli Dry Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica Navale e

Palumbo Group Napoli - operatori storici del panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello

internazionale - con l'obbiettivo di rafforzare la competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e

della conversione navale, proponendo strutture idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia

passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo

bacino permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con

poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro

core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino.

Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che

rappresenta un polo strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale

importanza, come la cantieristica navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate,

ha registrato una significativa perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/porto-di-napoli-nuove-infrastrutture-cantieristiche-ecco-un-bacino-per-grandi-navi/
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In porti Bari e Brindisi interventi per logistica agroalimentare

Migliorare la capacità logistica agroalimentare e ottenere l'autorizzazione unica

Zes. Sono gli obiettivi principali dei lavori di adeguamento infrastrutturale nei

porti di Bari e Brindisi, in previsione dei quali l'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale ha indetto la conferenza di servizi asincrona per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto, il cui

risultato è atteso entro il prossimo 17 maggio. Le opere, nelle intenzioni

dell'ente, serviranno a rendere più funzionali gli spazi e le strutture. Nel porto di

Brindisi è stata progettata la rifunzionalizzazione degli spazi all'interno del

terminal, che diventerà più attrattivo per la logistica agroalimentare e più

sostenibile dal punto di vista energetico. Sia a Brindisi sia a Bari ci saranno,

inoltre, aree di sosta attrezzate soprattutto per le esigenze dei mezzi di

trasporto refrigerati, il tutto grazie all'installazione di impianti energetici da fonte

rinnovabile: ci saranno venti stalli a Brindisi e, inizialmente, 15 a Bari. Il

progetto è finanziato per oltre sei milioni di euro del Pnrr. "La nostra priorità

era rivitalizzare due settori cruciali dell'economia: l'agricoltura e la pesca -

spiega il presidente dell'Autorità, Ugo Patroni Griffi- affinché con il giusto

sostegno possano agire da propulsori per il rilancio socio-economico del territorio. Abbiamo concepito, inoltre, una

serie di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e

telematici".

(Sito) Ansa

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/04/08/in-porti-bari-e-brindisi-interventi-per-logistica-agroalimentare_e5043a76-6598-480a-80e0-c9735eaa1305.html
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IL COMUNE COMUNICA - Domani la cerimonia di commemorazione del 79° anniversario
dell'esplosione della nave statunitense "Charles Henderson" nel porto di Bari

Domani, martedì 9 aprile, alle ore 10, presso la banchina n. 14 del Terminal

crociere del Porto di Bari, l'assessora allo Sviluppo economico Carla Palone

interverrà alla cerimonia di commemorazione del 79° anniversario

dell'esplosione della nave statunitense "Charles Henderson". Il 9 aprile 1945,

alle ore 11.57, a pochi giorni dalla fine della seconda guerra mondiale, per

cause mai accertate, nel porto di Bari esplose improvvisamente il piroscafo

americano "Charles Henderson", che trasportava un carico di bombe e

materiale bellico. Vari spezzoni della nave furono lanciati in un raggio di diversi

chilometri, provocando danni agli edifici della zona portuale. I vetri delle case,

anche a notevole distanza dal porto, andarono in frantumi. La deflagrazione

causò centinaia di vittime tra militari e civili, seminando distruzione e morte. La

cerimonia è organizzata dall'Associazione Nazionale Marinai d'Italia di Bari,

dall'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale e dalla

Capitaneria di Porto di Bari.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2024/04/08/il-comune-comunica-domani-la-cerimonia-di-commemorazione-del-79-anniversario-dellesplosione-della-nave-statunitense-charles-henderson-nel-porto-di-bari/
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Agenzia regionale 418.24 giunta_interreg SA connectivity

(AGENPARL) - lun 08 aprile 2024 *Parte il progetto Interreg "SA-Connectivity"

con la Regione capofila, finalizzato al miglioramento dell'interconnessione

multimodale tra Puglia, Molise, Albania e Montenegro* Sarà la Sezione

Infrastrutture per la Mobilità a gestire il progetto "SA-Connectivity", di cui la

Regione Puglia è capofila, un progetto che conta su un finanziamento

complessivo di 6 milioni di euro a valere sul Programma Interreg South

Adriatic 2021- 2027, a cui vanno aggiunte la quota di cofinanziamento UE a

titolo di strumento IPA III pari complessivamente a circa 5 milioni di euro e la

quota di cofinanziamento nazionale per i partner italiani (sia pubblici sia privati)

finanziata, a norma della Delibera CIPESS n. 78/2021 del 22/12/2021, dal

Fondo di Rotazione per 742.521,99 euro. Alla Regione Puglia sono stati

assegnati complessivamente circa 4 milioni di euro, destinati innanzitutto alla

realizzazione del progetto di fatt ibi l i tà tecnica ed economica per

l'adeguamento di un tratto della SS16, compreso tra Mola di Bari e Fasano, a

sezione di tipo A con corsia dinamica. L'intervento ha l'obiettivo di avviare un

processo volto a potenziare la SS 16, che ricade nella Rete TEN-T

comprehensive, progettando gli interventi di messa in sicurezza e decongestionamento del traffico in un tratto di

strada spesso scenario di incidenti stradali. Con una viabilità scorrevole e minor congestione di traffico si potrà anche

raggiungere l'obiettivo di ridurre le emissioni inquinanti in atmosfera. Obiettivi coerenti con le strategie generali di

sviluppo della Regione Puglia e, soprattutto, con il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti approvato con

DGR n. 1832/2023. Nell'ambito del progetto la Regione Puglia svilupperà anche una piattaforma informatica ICT da

popolare con le informazioni più rilevanti sulle varie modalità di trasporto in Puglia e nella Regione Molise, comprese

quelle inerenti alle principali rotte di collegamento con l'Albania e il Montenegro, così da rafforzare la posizione della

nostra regione come principale hub europeo per la connettività con i Balcani. Gli altri partner di progetto sono

l'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio-ASSET, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, che ha in programma interventi volti a migliorare la fruizione e la sicurezza del porto di

Termoli, la Regione Molise, per l'Albania il Ministero delle Infrastrutture e dell'Energia e il Porto di Durazzo, per il

Montenegro il Ministero dei Trasporti e degli Affari marittimi e il Porto di Bar. Obiettivo complessivo del programma il

miglioramento dell'interconnessione multimodale all'interno dell'area dell'Adriatico Meridionale, agendo sulla Rete

transeuropea dei trasporti (Rete TEN-T), e la promozione di una mobilità sostenibile, verde e intelligente, potenziando

la cooperazione e lo scambio di competenze tra le regioni coinvolte.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2024/04/08/agenzia-regionale-418-24-giunta_interreg-sa-connectivity/
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Nel porto di Bari nuove aree di sosta attrezzate per i mezzi refrigerati: "Alimentate da fonti
di energia rinnovabile"

Indetta la conferenza dei servizi per l'acquisizione dei pareri necessari

all'approvazione del progetto, che riguarda anche Brindisi. Obiettivo

implementare i servizi a favore della logistica agroalimentare Ascolta questo

articolo ora... Rendere più funzionali spazi e strutture dei porti di Bari e Brindisi

per offrire nuovi servizi a supporto della logistica agroalimentare. Risponde a

questo obiettivo il progetto di adeguamento strutturale dei due scali per il quale

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

indetto nei giorni scorsi la Conferenza di Servizi asincrona per l'acquisizione

dei pareri. Le determinazioni delle Amministrazioni coinvolte - viene spiegato

in una nota - dovranno giungere entro il prossimo 17 maggio. Qualora la

Conferenza di Servizi non dovesse risultare risolutiva, l'eventuale riunione, in

modalità simultanea, si terrà presso la sede di Bari dell'Autorità di Sistema o in

modalità on line il 22 maggio prossimo. Il progetto realizzato dall'Ente portuale

mira a rendere maggiormente funzionali spazi e strutture di propria pertinenza.

In particolare, nel porto di Brindisi è stata progettata la rifunzionalizzazione di

spazi all'interno del terminal denominato "Terminal Brindisi", di proprietà

dell'AdSPMAM, struttura all'interno della quale saranno introdotte specifiche caratteristiche e servizi volti a migliorare

la logistica agroalimentare. Il terminal, inoltre, sarà sottoposto ad una serie interventi di miglioramento funzionale,

formale ed energetico. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione, nei porti di Brindisi e di Bari, di aree di sosta

attrezzate con servizi specifici in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di

trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero sull'ambiente. Il progetto, infatti, prevede che tutte le esigenze energetiche

legate all'intera iniziativa vengano soddisfatte mediante l'installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile.

Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di Costa Morena Ovest, in una zona adibita a

sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi adibiti al trasporto refrigerato di merci legate

all'agroalimentare, (il piano seminterrato del terminal sarà attrezzato a magazzino con celle frigorifere per le merci

groalimentari). Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente alla sosta per autoarticolati, in via iniziale,

saranno attrezzati 15 stalli. Le colonnine, dal funzionamento indipendente rispetto alla realizzazione dei progetti,

verranno utilizzate per l'alimentazione degli impianti dei veicoli a temperatura controllata, a supporto appunto della

logistica dell'agroalimentare. "La nostra priorità era rivitalizzare due settori cruciali dell'economia: l'agricoltura e la

pesca,- commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi- affinché con il giusto sostegno possano agire da

propulsori per il rilancio socio-economico del territorio. Abbiamo concepito, inoltre, una serie

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/progetto-aree-sosta-mezzi-refrigerati-porto-bari.html


 

lunedì 08 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 3 8 7 7 4 7 2 § ]

di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e

telematici. Azioni mirate,- conclude il Presidente, tutte improntate ad un profondo rispetto per l'ambiente. Oltre ai

vantaggi derivanti dall'utilizzo di risorse rinnovabili per l'approvvigionamento energetico dei servizi, infatti, prevediamo

un significativo impatto positivo derivante sia dall'ottimizzazione logistica, che comporterà una notevole riduzione dei

tempi di attesa dei mezzi e, di conseguenza, delle emissioni; sia dall'implementazione degli stalli organizzati, con

conseguente disattivazione dei motori endotermici utilizzati per i mezzi refrigerati". In sintesi gli interventi che

riguardano nel complesso tutto il progetto sono riconducibili a tre tipologie di attività strettamente interconnesse e

complementari per il raggiungimento degli obiettivi: rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni di un terminal di

proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi, finalizzata all'introduzione di specifiche funzionalità al servizio della logistica

agroalimentare, tramite interventi volti all'efficientamento della struttura in termini funzionali, formali ed energetici;

realizzazione di aree di sosta attrezzate nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione di servizi in favore

dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati (Lotto I- Conferenza di

Servizi in atto); al fine di garantire la gratuità dei servizi e limitare l'impatto energetico e quindi ambientale degli stessi,

installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile asserviti all'alimentazione delle infrastrutture che saranno

realizzate (Lotto II); definizione e implementazione di servizi basati su sistemi informativi e informatici a supporto

della logistica, con specifico riferimento all'agroalimentare (Lotto III). Il progetto è finanziato per oltre 6 milioni di euro

nell'ambito dell' Investimento 2.1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea- Sviluppo logistica per i settori

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

per Decreto Direttoriale di assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare

e delle foreste.
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I porti di Bari e di Brindisi poli della logistica e dell'agroalimentare

Indetta la Conferenza di Servizi asincrona per l'acquisizione dei pareri

p ropedeut ic i  a l l ' approvaz ione de l  p roget to  e  per  l ' o t ten imento

dell'Autorizzazione Unica ZES. Nei giorni scorsi, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha indetto la Conferenza di

Servizi asincrona per l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del

progetto di adeguamento infrastrutturale nei porti di Bari e di Brindisi per il

miglioramento della capacità logistica, agroalimentare e per l'ottenimento

dell'Autorizzazione Unica ZES. Le determinazioni delle Amministrazioni

coinvolte dovranno giungere entro il prossimo 17 maggio. Qualora la

Conferenza di Servizi non dovesse risultare risolutiva, l'eventuale riunione, in

modalità simultanea, si terrà presso la sede di Bari dell'Autorità di Sistema o in

modalità on line il 22 maggio prossimo. Il progetto realizzato dall'Ente portuale

mira a rendere maggiormente funzionali spazi e strutture di propria pertinenza.

In particolare, nel porto di Brindisi è stata progettata la rifunzionalizzazione di

spazi all'interno del terminal denominato "Terminal Brindisi", di proprietà

dell'AdSPMAM, struttura all'interno della quale saranno introdotte specifiche

caratteristiche e servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il terminal, inoltre, sarà sottoposto ad una serie

interventi di miglioramento funzionale, formale ed energetico. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione, nei porti di

Brindisi e di Bari, di aree di sosta attrezzate con servizi specifici in favore dell'agroalimentare, con particolare

riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero sull'ambiente. Il progetto, infatti,

prevede che tutte le esigenze energetiche legate all'intera iniziativa vengano soddisfatte mediante l'installazione di

impianti di generazione da fonte rinnovabile. Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di

Costa Morena Ovest, in una zona adibita a sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi

adibiti al trasporto refrigerato di merci legate all'agroalimentare, (il piano seminterrato del terminal sarà attrezzato a

magazzino con celle frigorifere per le merci agroalimentari). Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente

alla sosta per autoarticolati, in via iniziale, saranno attrezzati 15 stalli. Le colonnine, dal funzionamento indipendente

rispetto alla realizzazione dei progetti, verranno utilizzate per l'alimentazione degli impianti dei veicoli a temperatura

controllata, a supporto appunto della logistica dell'agroalimentare. "La nostra priorità era rivitalizzare due settori

cruciali dell'economia: l'agricoltura e la pesca,- commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi- affinché con

il giusto sostegno possano agire da propulsori per il rilancio socio-economico del territorio. Abbiamo concepito,

inoltre, una serie di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in termini di disponibilità di infrastrutture e
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di servizi energetici e telematici. Azioni mirate,- conclude il Presidente, tutte improntate ad un profondo rispetto per

l'ambiente. Oltre ai vantaggi derivanti dall'utilizzo di risorse rinnovabili per l'approvvigionamento energetico dei servizi,

infatti, prevediamo un significativo impatto positivo derivante sia dall'ottimizzazione logistica, che comporterà una

notevole riduzione dei tempi di attesa dei mezzi e, di conseguenza, delle emissioni; sia dall'implementazione degli

stalli organizzati, con conseguente disattivazione dei motori endotermici utilizzati per i mezzi refrigerati". In sintesi gli

interventi che riguardano nel complesso tutto il progetto sono riconducibili a tre tipologie di attività strettamente

interconnesse e complementari per il raggiungimento degli obiettivi: -rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni

di un terminal di proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi, finalizzata all'introduzione di specifiche funzionalità al servizio

della logistica agroalimentare, tramite interventi volti all'efficientamento della struttura in termini funzionali, formali ed

energetici; realizzazione di aree di sosta attrezzate nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione di servizi in favore

dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati (Lotto I- Conferenza di

Servizi in atto); -al fine di garantire la gratuità dei servizi e limitare l'impatto energetico e quindi ambientale degli stessi,

installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile asserviti all'alimentazione delle infrastrutture che saranno

realizzate (Lotto II) ; -definizione e implementazione di servizi basati su sistemi informativi e informatici a supporto

della logistica, con specifico riferimento all'agroalimentare (Lotto III). Il progetto è finanziato per oltre 6 milioni di euro

nell'ambito dell' Investimento 2.1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea- Sviluppo logistica per i settori

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

per Decreto Direttoriale di assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare

e delle foreste.
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Agroalimentare a Bari e Brindisi, autorità portuale avvia Conferenza dei Servizi

Entro maggio i pareri degli enti locali sul progetto di riqualificazione degli spazi

in vista di una nuova organizzazione logistica Passi avanti per strutturare nei

porti di Bari e Brindisi un polo della logistica e dell'agroalimentare. Nei giorni

scorsi l'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale ha indetto una

Conferenza di Servizi asincrona per l'acquisizione dei pareri propedeutici

all'approvazione del progetto di adeguamento infrastrutturale nei due portiper il

miglioramento della capacità logistica, agroalimentare e per l'ottenimento

dell'Autorizzazione unica ZES. Le determinazioni delle amministrazioni

coinvolte dovranno giungere entro il prossimo 17 maggio. Qualora la

Conferenza di Servizi non dovesse risultare risolutiva, l'eventuale riunione si

terrà presso la sede di Bari dell'Autorità di sistema portuale o in modalità on

line il 22 maggio prossimo. Il progetto realizzato dall'Ente portuale mira a

rendere maggiormente funzionali spazi e strutture di propria pertinenza. In

particolare, nel porto di Brindisi è stata progettata la rifunzionalizzazione di

spazi all'interno del "Terminal Brindisi", di proprietà dell'Autorità di sistema

portuale, struttura all'interno della quale saranno introdotte specifiche

caratteristiche e servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il terminal, inoltre, sarà sottoposto ad una serie

interventi di miglioramento funzionale, formale ed energetico. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione, nei porti di

Brindisi e di Bari, di aree di sosta attrezzate con servizi specifici in favore dell'agroalimentare, con particolare

riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero sull'ambiente. Il progetto, infatti,

prevede che tutte le esigenze energetiche legate all'intera iniziativa vengano soddisfatte mediante l'installazione di

impianti di generazione da fonte rinnovabile. Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di

Costa Morena Ovest, in una zona adibita a sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi

adibiti al trasporto refrigerato di merci legate all'agroalimentare, (il piano seminterrato del terminal sarà attrezzato a

magazzino con celle frigorifere per le merci agroalimentari). Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente

alla sosta per autoarticolati, in via iniziale, saranno attrezzati 15 stalli. Le colonnine, dal funzionamento indipendente

rispetto alla realizzazione dei progetti, verranno utilizzate per l'alimentazione degli impianti dei veicoli a temperatura

controllata, a supporto appunto della logistica dell'agroalimentare. «La nostra priorità era rivitalizzare due settori

cruciali dell'economia: l'agricoltura e la pesca- commenta il presidente di Autorità di sistema portuale, Ugo Patroni

Griffi - affinché con il giusto sostegno possano agire da propulsori per il rilancio socio-economico del territorio.

Abbiamo concepito, inoltre, una serie di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in termini di disponibilità
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di infrastrutture e di servizi energetici e telematici. Azioni mirate,- conclude il Presidente, tutte improntate ad un

profondo rispetto per l'ambiente. Oltre ai vantaggi derivanti dall'utilizzo di risorse rinnovabili per l'approvvigionamento

energetico dei servizi, infatti, prevediamo un significativo impatto positivo derivante sia dall'ottimizzazione logistica,

che comporterà una notevole riduzione dei tempi di attesa dei mezzi e, di conseguenza, delle emissioni; sia

dall'implementazione degli stalli organizzati, con conseguente disattivazione dei motori endotermici utilizzati per i

mezzi refrigerati». In sintesi gli interventi che riguardano nel complesso tutto il progetto sono riconducibili a tre

tipologie di attività strettamente interconnesse e complementari per il raggiungimento degli obiettivi:

rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni di un terminal di proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi, finalizzata

all'introduzione di specifiche funzionalità al servizio della logistica agroalimentare, tramite interventi volti

all'efficientamento della struttura in termini funzionali, formali ed energetici; realizzazione di aree di sosta attrezzate

nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione di servizi in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle

esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati (Lotto I- Conferenza di Servizi in atto); al fine di garantire la gratuità dei

servizi e limitare l'impatto energetico e quindi ambientale degli stessi, installazione di impianti di generazione da fonte

rinnovabile asserviti all'alimentazione delle infrastrutture che saranno realizzate (Lotto II) ; definizione e

implementazione di servizi basati su sistemi informativi e informatici a supporto della logistica, con specifico

riferimento all'agroalimentare (Lotto III). Il progetto è finanziato per oltre 6 milioni di euro nell'ambito dell' Investimento

2.1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea- Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,

silvicoltura, floricoltura e vivaismo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, per Decreto Direttoriale di

assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Condividi

Tag bari Articoli correlati.
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Porti di Brindisi e Bari, poli della logistica e dell’agroalimentare

BARI Nei giorni scorsi, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha indetto la Conferenza di Servizi asincrona per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto di

adeguamento infrastrutturale nei porti di Bari e di Brindisi per il miglioramento

della capacità logistica, agroalimentare e per l'ottenimento dell'Autorizzazione

Unica ZES. Le determinazioni delle Amministrazioni coinvolte dovranno

giungere entro il prossimo 17 maggio. Qualora la Conferenza di Servizi non

dovesse risultare risolutiva, l'eventuale riunione, in modalità simultanea, si

terrà presso la sede di Bari dell'Autorità di Sistema o in modalità on line il 22

maggio prossimo. Il progetto realizzato dall'Ente portuale mira a rendere

maggiormente funzionali spazi e strutture di propria pertinenza. In particolare,

nel porto di Brindisi è stata progettata la rifunzionalizzazione di spazi

all ' interno del terminal denominato Terminal Brindisi, di proprietà

dell'AdSPMAM, struttura all'interno della quale saranno introdotte specifiche

caratteristiche e servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il

terminal, inoltre, sarà sottoposto ad una serie interventi di miglioramento

funzionale, formale ed energetico. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione, nei porti di Brindisi e di Bari, di aree di

sosta attrezzate con servizi specifici in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi

di trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero sull'ambiente. Il progetto, infatti, prevede che tutte le esigenze

energetiche legate all'intera iniziativa vengano soddisfatte mediante l'installazione di impianti di generazione da fonte

rinnovabile. Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di Costa Morena Ovest, in una zona

adibita a sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi adibiti al trasporto refrigerato di merci

legate all'agroalimentare, (il piano seminterrato del terminal sarà attrezzato a magazzino con celle frigorifere per le

merci agroalimentari). Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente alla sosta per autoarticolati, in via

iniziale, saranno attrezzati 15 stalli. Le colonnine, dal funzionamento indipendente rispetto alla realizzazione dei

progetti, verranno utilizzate per l'alimentazione degli impianti dei veicoli a temperatura controllata, a supporto appunto

della logistica dell'agroalimentare. La nostra priorità era rivitalizzare due settori cruciali dell'economia: l'agricoltura e la

pesca,- commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi affinché con il giusto sostegno possano agire da

propulsori per il rilancio socio-economico del territorio. Abbiamo concepito, inoltre, una serie di agevolazioni gratuite,

destinate agli operatori, in termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e telematici. Azioni mirate,-

conclude il Presidente, tutte improntate ad un profondo rispetto per l'ambiente. Oltre ai vantaggi derivanti dall'utilizzo di

risorse rinnovabili per l'approvvigionamento
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energetico dei servizi, infatti, prevediamo un significativo impatto positivo derivante sia dall'ottimizzazione logistica,

che comporterà una notevole riduzione dei tempi di attesa dei mezzi e, di conseguenza, delle emissioni; sia

dall'implementazione degli stalli organizzati, con conseguente disattivazione dei motori endotermici utilizzati per i

mezzi refrigerati. In sintesi gli interventi che riguardano nel complesso tutto il progetto sono riconducibili a tre tipologie

di attività strettamente interconnesse e complementari per il raggiungimento degli obiettivi: rifunzionalizzazione degli

spazi interni ed esterni di un terminal di proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi, finalizzata all'introduzione di specifiche

funzionalità al servizio della logistica agroalimentare, tramite interventi volti all'efficientamento della struttura in termini

funzionali, formali ed energetici; realizzazione di aree di sosta attrezzate nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione

di servizi in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati

(Lotto I- Conferenza di Servizi in atto); al fine di garantire la gratuita dei servizi e limitare l'impatto energetico e quindi

ambientale degli stessi, installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile asserviti all'alimentazione delle

infrastrutture che saranno realizzate (Lotto II) ; definizione e implementazione di servizi basati su sistemi informativi e

informatici a supporto della logistica, con specifico riferimento all'agroalimentare (Lotto III). Il progetto è finanziato per

oltre 6 milioni di euro nell'ambito dell' Investimento 2.1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea Sviluppo logistica

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza, per Decreto Direttoriale di assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste.

Messaggero Marittimo

Bari



 

lunedì 08 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 3 8 7 7 4 6 7 § ]

I porti di Bari e di Brindisi poli della logistica e dell'agroalimentare

Porti di Brindisi e di Bari: i porti di Bari e di Brindisi poli della logistica e

dell'agroalimentare. Indetta la Conferenza di  Serviz i  asincrona per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto e per

l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica ZES. Nei giorni scorsi, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha indetto la

Conferenza di Servizi asincrona per l'acquisizione dei pareri propedeutici

all'approvazione del progetto di adeguamento infrastrutturale nei porti di Bari e

di Brindisi per il miglioramento della capacità logistica, agroalimentare e per

l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica ZES. Le determinazioni delle

Amministrazioni coinvolte dovranno giungere entro il prossimo 17 maggio.

Qualora la Conferenza di Servizi non dovesse risultare risolutiva, l'eventuale

riunione, in modalità simultanea, si terrà presso la sede di Bari dell'Autorità di

Sistema o in modalità on line il 22 maggio prossimo. Il progetto realizzato

dall'Ente portuale mira a rendere maggiormente funzionali spazi e strutture di

propria pertinenza. In particolare, nel porto di Brindisi è stata progettata la

rifunzionalizzazione di spazi all'interno del terminal denominato " Terminal

Brindisi ", di proprietà dell'AdSPMAM, struttura all'interno della quale saranno introdotte specifiche caratteristiche e

servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il terminal, inoltre, sarà sottoposto ad una serie interventi di

miglioramento funzionale, formale ed energetico. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione, nei porti di Brindisi e di

Bari, di aree di sosta attrezzate con servizi specifici in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle

esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero sull'ambiente. Il progetto, infatti, prevede che tutte le

esigenze energetiche legate all'intera iniziativa vengano soddisfatte mediante l'installazione di impianti di generazione

da fonte rinnovabile. Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di Costa Morena Ovest, in

una zona adibita a sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi adibiti al trasporto

refrigerato di merci legate all'agroalimentare, (il piano seminterrato del terminal sarà attrezzato a magazzino con celle

frigorifere per le merci agroalimentari). Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente alla sosta per

autoarticolati in via iniziale, saranno attrezzati 15 stalli. Le colonnine, dal funzionamento indipendente rispetto alla

realizzazione dei progetti, verranno utilizzate per l'alimentazione degli impianti dei veicoli a temperatura controllata, a

supporto appunto della logistica dell'agroalimentare. " La nostra priorità era rivitalizzare due settori cruciali

dell'economia: l'agricoltura e la pesca, - commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi - affinché con il

giusto sostegno possano agire da propulsori per il rilancio socio-economico del territorio. Abbiamo concepito, inoltre,

una serie
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di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e

telematici. Azioni mirate,- conclude il Presidente , tutte improntate ad un profondo rispetto per l'ambiente. Oltre ai

vantaggi derivanti dall'utilizzo di risorse rinnovabili per l'approvvigionamento energetico dei servizi, infatti, prevediamo

un significativo impatto positivo derivante sia dall'ottimizzazione logistica, che comporterà una notevole riduzione dei

tempi di attesa dei mezzi e, di conseguenza, delle emissioni; sia dall'implementazione degli stalli organizzati, con

conseguente disattivazione dei motori endotermici utilizzati per i mezzi refrigerati ". In sintesi gli interventi che

riguardano nel complesso tutto il progetto sono riconducibili a tre tipologie di attività strettamente interconnesse e

complementari per il raggiungimento degli obiettivi: rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni di un terminal di

proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi, finalizzata all'introduzione di specifiche funzionalità al servizio della logistica

agroalimentare, tramite interventi volti all'efficientamento della struttura in termini funzionali, formali ed energetici;

realizzazione di aree di sosta attrezzate nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione di servizi in favore

dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati (Lotto I- Conferenza di

Servizi in atto); al fine di garantire la gratuità dei servizi e limitare l'impatto energetico e quindi ambientale degli stessi,

installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile asserviti all'alimentazione delle infrastrutture che saranno

realizzate (Lotto II) ; definizione e implementazione di servizi basati su sistemi informativi e informatici a supporto

della logistica, con specifico riferimento all'agroalimentare (Lotto III). Il progetto è finanziato per oltre 6 milioni di euro

nell'ambito dell' Investimento 2.1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea- Sviluppo logistica per i settori

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

per Decreto Direttoriale di assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare

e delle foreste.
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Parte il progetto Interreg "SA-Connectivity" con la Regione capofila, finalizzato al
miglioramento dell'interconnessione multimodale tra Puglia, Molise, Albania e
Montenegro

Sarà la Sezione Infrastrutture per la Mobilità a gestire il progetto "SA-

Connectivity", di cui la Regione Puglia è capofila, un progetto che conta su un

finanziamento complessivo di 6 milioni di euro a valere sul Programma

Interreg South Adriatic 2021- 2027, a cui vanno aggiunte la quota di

cofinanziamento UE a titolo di strumento IPA III pari complessivamente a circa

5 milioni di euro e la quota di cofinanziamento nazionale per i partner italiani

(sia pubblici sia privati) finanziata, a norma della Delibera CIPESS n. 78/2021

del 22/12/2021, dal Fondo di Rotazione per 742.521,99 euro. Alla Regione

Puglia sono stati assegnati complessivamente circa 4 milioni di euro, destinati

innanzitutto alla realizzazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica

per l'adeguamento di un tratto della SS16, compreso tra Mola di Bari e

Fasano, a sezione di tipo A con corsia dinamica. L'intervento ha l'obiettivo di

avviare un processo volto a potenziare la SS 16, che ricade nella Rete TEN-T

comprehensive, progettando gli interventi di messa in sicurezza e

decongestionamento del traffico in un tratto di strada spesso scenario di

incidenti stradali. Con una viabilità scorrevole e minor congestione di traffico si

potrà anche raggiungere l'obiettivo di ridurre le emissioni inquinanti in atmosfera. Obiettivi coerenti con le strategie

generali di sviluppo della Regione Puglia e, soprattutto, con il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti

approvato con DGR n. 1832/2023. Nell'ambito del progetto la Regione Puglia svilupperà anche una piattaforma

informatica ICT da popolare con le informazioni più rilevanti sulle varie modalità di trasporto in Puglia e nella Regione

Molise, comprese quelle inerenti alle principali rotte di collegamento con l'Albania e il Montenegro, così da rafforzare

la posizione della nostra regione come principale hub europeo per la connettività con i Balcani. Gli altri partner di

progetto sono l'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio-ASSET, l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che ha in programma interventi volti a migliorare la fruizione e la

sicurezza del porto di Termoli, la Regione Molise, per l'Albania il Ministero delle Infrastrutture e dell'Energia e il Porto

di Durazzo, per il Montenegro il Ministero dei Trasporti e degli Affari marittimi e il Porto di Bar. Obiettivo complessivo

del programma il miglioramento dell'interconnessione multimodale all'interno dell'area dell'Adriatico Meridionale,

agendo sulla Rete transeuropea dei trasporti (Rete TEN-T), e la promozione di una mobilità sostenibile, verde e

intelligente, potenziando la cooperazione e lo scambio di competenze tra le regioni coinvolte.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/parte-il-progetto-interreg-sa-connectivity-con-la-regione-capofila-finalizzato-al-miglioramento-dellinterconnessione-multimodale-tra-puglia-molise-albania-e-montenegro/
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I porti di Bari e di Brindisi vogliono diventare poli della logistica per l'agroalimentare

08 Aprile 2024 Redazione Al via la Conferenza di servizi anche per ottenere

l'autorizzazione unica Zes Bari - L'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale ha indetto la Conferenza di servizi con l'obiettivo

dell'adeguamento infrastrutturale nei porti di Bari e di Brindis i per sviluppare la

capacità logistica del settore agroalimentare e ottenere l'autorizzazione unica

Zes . Si attende la risposta entro il prossimo 17 maggio. Nel porto di Brindisi è

stata progettata la rifunzionalizzazione di spazi all'interno del terminal Brindisi

per migliorare la logistica agroalimentare . Il terminal, inoltre, sarà sottoposto

ad una serie interventi anche dal punto di vista green. Inoltre nel porto d i

Brindisi, in prossimità del varco portuale di Costa Morena Ovest, saranno

attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi adibiti al trasporto refrigerato di

merci legate all'agroalimentare. Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata

attualmente alla sosta per autoarticolati in via iniziale, saranno attrezzati 15

stalli. "La nostra priorità era rivitalizzare due settori cruciali dell'economia:

l'agricoltura e la pesca,- commenta il presidente Ugo Patroni Griffi - affinché

con il giusto sostegno possano agire da propulsori per il rilancio socio-

economico del territorio. Abbiamo concepito, inoltre, una serie di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in

termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e telematici. Azioni mirate,- conclude il presidente tutte

improntate ad un profondo rispetto per l'ambiente".

Ship Mag

Bari

https://www.shipmag.it/i-porti-di-bari-e-di-brindisi-vogliano-diventare-poli-della-logistica-per-lagroalimentare/
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Al via la conferenza dei servizi per il miglioramento logistico nell'agroalimentare dei porti
di Bari e Brindisi

Porti Al centro del percorso anche il rilascio dell'Autorizzazione Unica Zes di

REDAZIONE SHIPPING ITALY L'AdSP del Mare Adriatico Meridionale ha

annunciato di avere indetto nei giorni scorsi la Conferenza di Servizi asincrona

per acquisire pareri propedeutici all'approvazione del progetto di adeguamento

infrastrutturale nei porti di Bari e di Brindisi per il miglioramento della capacità

logistica, agroalimentare e per l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica Zes. Il

progetto, finanziato dal Pnrr con oltre 6,2 milioni di euro e già presentato nei

mesi scorsi , andrà a coprire tre ambiti di intervento: innanzitutto la

rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni di un terminal di proprietà

della stessa authority situato nel porto di Brindisi, con lo scopo introdurvi

funzionalità specifiche e per efficientarlo "in termini funzionali, formali ed

energetici". In entrambi i porti di competenza della AdSP, ovvero quelli di

Brindisi e Bari, saranno poi realizzate aree di sosta attrezzate per l'erogazione

di servizi dedicati ai mezzi di trasporto refrigerati, che saranno alimentati da

fonte rinnovabili (eolico e in minor parte fotovoltaico). Nello specifico a

Brindisi, in prossimità del varco portuale di Costa Morena Ovest, in una zona

adibita a sosta e attesa saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi adibiti al trasporto refrigerato di merci

agroalimentari. Nel porto di Bari, in un'area destinata attualmente alla sosta per autoarticolati in via iniziale saranno

attrezzati 15 stalli. "La nostra priorità era rivitalizzare due settori cruciali dell'economia: l'agricoltura e la pesca- ha

commentato il presidente di AdSP Ugo Patroni Griffi- affinché con il giusto sostegno possano agire da propulsori per

il rilancio socio-economico del territorio. Abbiamo concepito, inoltre, una serie di agevolazioni gratuite, destinate agli

operatori, in termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e telematici". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/04/08/al-via-la-conferenza-dei-servizi-per-il-miglioramento-logistico-nellagroalimentare-dei-porti-di-bari-e-brindisi/
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Restyling "Terminal Brindisi" e miglioramento logistica: ecco i progetti

Porti di Brindisi e Bari: indetta la Conferenza di Servizi asincrona per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto e per

l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica Zes Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by Nei giorni scorsi, l'Autorità di sistema

portuale del Mare adriatico meridionale (Adspmam) ha indetto la conferenza di

servizi asincrona per l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del

progetto di adeguamento infrastrutturale nei porti di Bari e di Brindisi per il

miglioramento della capacità logistica, agroalimentare e per l'ottenimento

dell'Autorizzazione Unica Zes. Le determinazioni delle Amministrazioni

coinvolte dovranno giungere entro il prossimo 17 maggio. Qualora la

conferenza di servizi non dovesse risultare risolutiva, l'eventuale riunione, in

modalità simultanea, si terrà presso la sede di Bari dell'Autorità di Sistema o in

modalità on line il 22 maggio prossimo. Terminal Brindisi e stalli per container Il

progetto realizzato dall'Ente portuale mira a rendere maggiormente funzionali

spazi e strutture di propria pertinenza. In particolare, nel porto di Brindisi è

stata progettata la rifunzionalizzazione di spazi all'interno del terminal

denominato "Terminal Brindisi", di proprietà dell'Adspmam, struttura all'interno della quale saranno introdotte

specifiche caratteristiche e servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il terminal, inoltre, sarà sottoposto ad

una serie interventi di miglioramento funzionale, formale ed energetico. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione,

nei porti di Brindisi e di Bari, di aree di sosta attrezzate con servizi specifici in favore dell'agroalimentare, con

particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero sull'ambiente. Il progetto,

infatti, prevede che tutte le esigenze energetiche legate all'intera iniziativa vengano soddisfatte mediante l'installazione

di impianti di generazione da fonte rinnovabile. Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di

Costa Morena Ovest, in una zona adibita a sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi

adibiti al trasporto refrigerato di merci legate all'agroalimentare, (il piano seminterrato del terminal sarà attrezzato a

magazzino con celle frigorifere per le merci agroalimentari). Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente

alla sosta per autoarticolati, in via iniziale, saranno attrezzati 15 stalli. Le colonnine, dal funzionamento indipendente

rispetto alla realizzazione dei progetti, verranno utilizzate per l'alimentazione degli impianti dei veicoli a temperatura

controllata, a supporto appunto della logistica dell'agroalimentare. "Priorità rivitalizzare agricoltura e pesca" "La nostra

priorità era rivitalizzare due settori cruciali dell'economia: l'agricoltura e la pesca - commenta il presidente di

Adspmam, Ugo Patroni Griffi- affinché con il giusto sostegno possano agire da propulsori per il rilancio socio-

economico del territorio.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/conferenza-servizi-agroalimentare-logistica-brindisi.html
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Abbiamo concepito, inoltre, una serie di agevolazioni gratuite, destinate agli operatori, in termini di disponibilità di

infrastrutture e di servizi energetici e telematici. Azioni mirate,- conclude il Presidente, tutte improntate ad un profondo

rispetto per l'ambiente. Oltre ai vantaggi derivanti dall'utilizzo di risorse rinnovabili per l'approvvigionamento energetico

dei servizi, infatti, prevediamo un significativo impatto positivo derivante sia dall'ottimizzazione logistica, che

comporterà una notevole riduzione dei tempi di attesa dei mezzi e, di conseguenza, delle emissioni; sia

dall'implementazione degli stalli organizzati, con conseguente disattivazione dei motori endotermici utilizzati per i

mezzi refrigerati". Gli interventi in programma In sintesi gli interventi che riguardano nel complesso tutto il progetto

sono riconducibili a tre tipologie di attività strettamente interconnesse e complementari per il raggiungimento degli

obiettivi: rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni di un terminal di proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi,

finalizzata all'introduzione di specifiche funzionalità al servizio della logistica agroalimentare, tramite interventi volti

all'efficientamento della struttura in termini funzionali, formali ed energetici; realizzazione di aree di sosta attrezzate

nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione di servizi in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle

esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati (Lotto I- Conferenza di Servizi in atto); al fine di garantire la gratuità dei

servizi e limitare l'impatto energetico e quindi ambientale degli stessi, installazione di impianti di generazione da fonte

rinnovabile asserviti all'alimentazione delle infrastrutture che saranno realizzate (Lotto II). E poi: definizione e

implementazione di servizi basati su sistemi informativi e informatici a supporto della logistica, con specifico

riferimento all'agroalimentare (Lotto III). Il progetto è finanziato per oltre 6 milioni di euro nell'ambito dell'investimento

2.1 del Pnrr, finanziato dall'Unione Europea- Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,

silvicoltura, floricoltura e vivaismo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, per Decreto Direttoriale di

assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Msc Sinfonia supera Canale Pigonati: lo spettacolare ingresso nel porto interno

Le ottime condizioni meteorologiche consentono alla nave da crociera di

ormeggiare davanti alla sede dell'Autorità d i  sistema portuale, con 1741

passeggeri a bordo La Msc Sinfonia regala spettacolo con il suo ingresso nel

porto interno di Brindisi. Le condizioni ottime condizioni metereologiche hanno

consentito alla nave da crociera di superare Canale Pigonati e dirigersi verso

la banchina antistante alla sede dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale. A bordo si trovavano 1741 passeggeri. In 314 si sono

imbarcati. Numerosi turisti sono scesi in città, per visitare il centro storico. Altri

si sono diretti verso varie località turistiche delle province di Brindisi, Lecce e

Bari, nell'ambito di escursioni organizzate dai tour operator. Quello odierno è il

terzo approdo della Sinfonia. I primi due erano avvenuti a Costa Morena est,

nel porto esterno. La nave toccherà Brindisi ogni lunedì, fino a ottobre. La

partenza è prevista per le ore 22. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/ingresso-porto-interno-nave-msc-sinfonia-brindisi.html
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Contrasto alle malattie sessualmente trasmissibili, esperti a confronto per fare il punto

L'evento, organizzato dall'Asl Brindisi, si è svolto oggi (8 aprile) nella sede

dell'Autorità portuale BRINDISI - La gestione diagnostica e terapeutica delle

malattie sessualmente trasmissibili è stata al centro di un convegno

organizzato dalla Asl Brindisi nella sede dell'Autorità portuale. Dopo i saluti

istituzionali del direttore generale della Asl, Maurizio De Nuccio, del

parlamentare Mauro D'Attis, dell'assessore regionale alla Salute, Rocco

Palese, intervenuto in videoconferenza, hanno moderato l'incontro tra gli

esperti il direttore sanitario Vincenzo Gigantelli e il direttore amministrativo

Loredana Carulli. Il sottosegretario al Ministero della Salute, Marcello

Gemmato, impossibilitato a partecipare, in una lettera indirizzata al direttore

generale ha espresso apprezzamento per la scelta del tema ritenendo "quanto

mai necessario aggiornare un impianto normativo di molti anni fa, senza

disperdere il patrimonio di conoscenze ed evidenze scientifiche finora

costituito, ma sfruttandolo per immaginare nuovi percorsi di presa in carico di

patologie che oggi, fortunatamente, dispongono di trattamenti in grado di

contrastarle". I relatori, riuniti dal direttore del reparto di Malattie infettive del

Perrino Salvatore Minniti, anche responsabile scientifico dell'evento, hanno fatto il punto sulla diffusione e sul

contrasto alle malattie sessualmente trasmissibili, con particolare riferimento all'Aids, patologia lontana dall'essere

cancellata e dalla quale bisogna difendersi con la prevenzione. Nella platea, oltre a operatori sanitari e rappresentanti

di ordini e associazioni di volontariato, presenti anche gli studenti di alcune classi delle scuole superiori. Per Minniti

"l'evento di oggi è stato particolarmente importante perché riporta al centro dell'attenzione le malattie sessualmente

trasmissibili che sono un fenomeno in rapida crescita, come possiamo constatare nei nostri ambulatori. La giornata è

stata un'occasione di incontro tra operatori sanitari, amministratori, decisori politici e giovani. La grande

partecipazione di studenti delle scuole superiori è meritoria: sono loro principalmente i destinatari della corretta

informazione in materia di educazione sessuale. L'Hiv non è mortale come negli anni novanta ma una volta contratta

la malattia si ha per sempre: per questo è fondamentale proteggersi adottando comportamenti responsabili". "Il tema

dell'Aids, dell'Hiv e delle malattie a trasmissione sessuale - ha detto il parlamentare Mauro D'Attis - è stato ripreso

nella scorsa legislatura e in questa, grazie a una proposta di legge della quale sono primo firmatario e relatore,

abbinata a quelle presentate da altri colleghi. È necessario innovare gli strumenti di contrasto a queste patologie

puntando sulla cultura della prevenzione: è un bene che vengano organizzati eventi come questo con il coinvolgimento

di operatori sanitari e giovani delle scuole". Stefano Vella, docente di Global Health all'Università Cattolica di Roma,

ha sottolineato che "l'Hiv è nato globale e lo è ancora. L'Aids ha causato nel mondo 40 milioni

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/contrasto-malattie-sessualmente-trasmissibili-esperti-confronto-fare-punto.html
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di morti e ci sono circa 40 milioni di persone con l'Hiv. Grazie ai farmaci si può vivere meglio, ma il problema, così

come all'inizio, è per i paesi in via di sviluppo: in Africa, per esempio, abbiamo un milione e mezzo di nuove infezioni

all'anno. Siamo riusciti a portare i farmaci anche nelle zone più povere, grazie al Fondo globale, ma ci sono persone

che non sono raggiungibili e che sono ghettizzate perché omosessuali o tossicodipendenti. Ricordiamo ai giovani che

la malattia esiste ancora e che anche in Italia abbiamo un certo numero di persone che arriva tardi alle cure perché

non si preoccupa dell'Hiv". "La Asl di Brindisi - ha aggiunto Rosaria Iardino, presidente della Fondazione The Bridge -

ha avuto il coraggio di riaffrontare il tema delle malattie sessualmente trasmissibili e invitare gli studenti delle scuole.

Abbiamo sempre meno nascite e dobbiamo pensare a questi ragazzi che sono i cittadini adulti di domani,

occupandoci delle loro fragilità. Bisogna investire sui giovani con politiche pubbliche che riescano davvero a

modificare i comportamenti". Sergio Lo Caputo, docente di Malattie infettive nel Policlinico Foggia, ha evidenziato

che "nell'ambito della gestione di questo genere di malattie quello delle reti è un problema fondamentale. Fare rete

vuol dire mettere insieme delle persone, formare professionisti per ideare progetti formativi e risolvere i problemi

legati a prevenzione, educazione sanitaria, terapia e ricerca. Abbiamo visto per l'Hiv negli anni novanta e di recente

durante il Covid quanto sia stato importante il concetto di rete. Non sempre le amministrazioni riescono a stare al

passo con i tempi dal punto di vista organizzativo: le malattie infettive sono caratterizzate da grande rapidità e

versatilità. Più riusciamo a prevenire e più avremo successo". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Inchiesta Security portuale, in appello il pg chiede la conferma delle assoluzioni

Il gup Maurizio Saso aveva assolto nell'aprile 2023 tutti gli imputati, giudicati

con rito abbreviato, smontando le accuse. Adesso anche il procuratore

generale a Lecce "boccia" l'operato del pm. Coinvolti anche il presidente di

Adspmam Ugo Patroni Griffi e la parlamentare europea 5 Stelle Maria Angela

Danzì Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Gli

otto imputati erano stati assolti in primo grado , alla fine del processo scaturito

dall'inchiesta su presunti abusi edilizi riguardanti la realizzazione delle opere di

security nel porto di Brindisi. Mentre è in corso il processo d'appello, su ricorso

del pm Raffaele Casto , arriva un'altra "bocciatura", questa volta da parte del

sostituto procuratore generale Salvatore Cosentino. Si è svolta infatti ieri,

lunedì 8 aprile 2024, l'udienza presso la corte d'appello di Lecce, davanti alla

corte (presidente: Domenico Toni; relatrice: Antonia Martalò; a latere: Silvia

Minerva). Le accuse del pm Alcuni nomi degli imputati assolti in primo grado

dopo il processo celebrato con rito abbreviato sono "eccellenti": Ugo Patroni

Griffi, presidente dell'Autorità d i  sistema portuale de l  Mar  Adr ia t ico

meridionale, e la parlamentare europea 5 Stelle Maria Angela Danzì (ex sub

commissaria del Comune di Brindisi). Il pg Cosentino ieri ha sostanzialmente chiesto la conferma della sentenza di

primo grado, favorevole agli imputati, rigettando la richiesta del pm Casto, della procura di Brindisi, sulla rinnovazione

parziale del dibattimento presentata (si chiedeva l'acqusizione di ulteriori elementi, anche documentali), ritenendola

completamente infondata. I reati contestati erano, a vario titolo, quelli di abuso edilizio, smaltimento illecito di rifiuti,

frode in pubblica fornitura, falsità ideologica, abuso d'ufficio. Le indagini, condotte dal nucleo di polizia tributaria della

guardia di finanza di Brindisi, portarono al sequestro dei gabbiotti realizzati in prossimità dei varchi doganali, di una

strada e di una recinzione in area portuale per la quale si innescò un contenzioso con l'Amministrazione comunale di

Brindisi. Il gup Maurizio Saso del tribunale di Brindisi, oltre ad assolvere tutti gli imputati, aveva ordinato "che tutte le

cose sequestrate siano restituite all'Autorità d i  sistema portuale del Mar Adriatico meridionale avente diritto".

Secondo l'impianto accusatorio, l'Adspmam avrebbe realizzato illecitamente alcune opere relative al completamento

del circuito di security portuale. Le opere in questione, ultimate nel 2017, consistono nella realizzazione di una

recinzione che delimita il perimetro (dalla stazione marittima fino alla banchina di Punta dell'Arco) dell'area portuale,

con annessi impianti di videosorveglianza e antintrusione, oltre a 17 varchi portuali costituiti da strutture in fabbricato

leggero con tettoia attigua. "Secondo la pubblica accusa - scriveva il gup Saso nelle motivazioni della sentenza di

primo grado - la conformità urbanistica delle opere suddette non risulterebbe affatto

Brindisi Report
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dimostrata". Accuse "infondate e artificiose" L'Adspmam, sempre sulla base di quanto sostenuto dalla Procura,

avrebbe infatti disapplicato il piano regolatore portuale (Prp) e violato le competenze regionali che prevedono

l'approvazione dello strumento d'assetto del territorio in capo ad essa, d'intesa con il ministero dei Trasporti. "L'errore

di fondo che vizia l'accusa - aveva scritto il giudice Saso - risiede nella qualificazione giuridica del piano regolatore

portuale di Brindisi". Insomma, la questione era stata risolta dal Consiglio di Stato con sentenza del 28 dicembre

2020, in cui veniva chiarito che "i piani regolatori portuali, come quello del porto di Brindisi, approvati anteriormente

alla legge numero 84/94 (la legge istitutiva delle Autorità portuali, ndr) non hanno effetto di conformazione del

territorio". Poi, sempre per il gup, le accuse erano "infondate e artificiose". Nel motivare l'appello, il pm Casto

sosteneva la nullità della sentenza di primo grado, "a causa dell'ordinanza con la quale, il 22 dicembre 2022, il giudice

ha respinto la richiesta di ammissione di prova contraria formulata dal pubblico ministero e ogni altra richiesta della

parte pubblica, cui è stata così impedita la partecipazione al procedimento". E poi il pm aveva rilevato la mancata

assunzione di prove decisive di cui in appello si chiede lammissione, la contraddittorietà della motivazione, errori in

fatto e/o in diritto. Il pg in appello non è stato, evidentemente, dello stesso avviso. Le persone coinvolte nel

procedimento Tutti e otto gli imputati, come detto, sono stati assolti il 13 aprile 2023 in primo grado. Si tratta di Ugo

Patroni Griffi (58 anni, nato a Bari e residente a Noicattaro), Pierluigi Aloisi (78 anni, di Roma), Maria Angela Danzì

(67 anni, nata a Librizzi e residente a Milano), Francesco Di Leverano (58 anni, nato a Sava, residente a Brindisi),

Antonio Iaia (62 anni, di Brindisi), Tedoro Indini (66 anni, di Brindisi), Antonella Antonazzo (46 anni, nata a Mesagne e

residente a Brindisi) e Aldo Tanzarella (60 anni, nato a Taranto e residente a Brindisi). Sono assistiti dagli avvocati

Vito Epifani, Amilcare Tana, Mario Guagliani, Rosario Almiento, Mauro Masiello, Giustina Giordano, Anita

Mangialetto, Carlo Enrico Paliero e Luciano Marchianò. La prossima udienza, nella quale la parola passerà alle

difese, è stata fissata per il prossimo 10 giugno. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

nostro canale whatsapp: clicca qui.
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Il porto core di Taranto perde traffici

(Prof. Sergio Prete, presidente AdSP Mar Ionio) Taranto .  In at tesa di

conoscere il piano di programmazione della San Cataldo Container Terminal

per il Molo Polisettoriale di Taranto - società controllata dal gruppo turco

Yilport che ha in concessione il Molo Polisettoriale dal 2019 - che dovrebbe

arrivare entro metà maggio e della verifica della concessione attesa

dall'Autorità Portuale di Sistema del Mar Ionio, e soprattutto che vengano

approvati gli emendamenti presentati al Dl Lavoro per la proroga a tutto il 2024

dell'Agenzia del Lavoro (per tutelare il reddito degli oltre 330 ex TCT con cassa

integrazione già scaduta), le statistiche inerenti il traffico merci del porto d i

Taranto tornano a registrare cifre negative. Il porto di  Taranto, tra traffici

industriali, navi da crociera ed implementazione infrastrutturale, per il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Prof. Sergio Prete,

si tratta di una fase di transizione che vedrà lo scalo ionico prossimamente

registrare uno sviluppo di flussi merceologici e di container significativo.

Intanto, il regresso dell'attività portuale è su tutta la linea, non soltanto legato

quindi alla crisi perdurante della produzione siderurgica, ma vanno male anche i

numeri sulle merci del terminal container; i dati confermano un 'febbraio' - questo 2024 - da dimenticare, visto le

movimentazioni registrate in calo del 22% rispetto al 2023. Infatti, rispetto al febbraio 2023 il totale delle merci

movimentate nel primo mese di quest'anno è stato pari a 804.516 (rispetto al 1.037.010 di dodici mesi fa) pari a

-22,4%. Restano positive le cifre sulle rinfuse liquide legate alle attività della raffineria Eni (243.408 rispetto a 231.387)

5,2%, seppur in calo rispetto a dodici mesi fa; a pesare sul dato totale è il netto calo delle rinfuse solide (404.758

rispetto a 536.049) -24,5% a causa della crisi del siderurgico ex Ilva attualmente in marcia con un solo altoforno e

nuovamente in amministrazione straordinaria. In calo quindi gli sbarchi (409.379 rispetto a 522.283 ) -21,6% e gli

imbarchi (514.727 rispetto a 467.524) -23,2%. A pesare ulteriormente sulle statistiche in generale anche il segno meno

sia per le merci in container (4.765 rispetto alle 30.519 del gennaio 2023) -84,4% e il totale delle merci varie (156.349

rispetto a 269.574) -42,0%. Dato, questo, legato anche e soprattutto alla situazione della Kalypso Compagnia di

Navigazione, compagnia di navigazione genovese nata nel 2021, che negli scorsi mesi ha presentato istanza di

liquidazione, che si era affacciata sullo scalo ionico nel Natale del 2022. Oltre alla crisi che da diversi mesi si registra

nel Mar Rosso legata in parte anche alla guerra scoppiata in Medio Oriente lo scorso ottobre. Da evidenziare che il

traffico delle merci nel porto di Taranto nel 2023 si è assestato sui 14,61 milioni di tonnellate movimentate, segnando

un lieve incremento del +0,3% sull'anno precedente (il 2022 si chiuse con 14.572.761 milioni di tonnellate

movimentate). Il 2024 potrebbe essere per

Il Nautilus
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il porto di Taranto l'anno del rilancio o del definitivo ridimensionamento. O l'ennesimo anno da trascorrere in un

limbo indefinito. Tutto è ancora possibile, ma servirà la volontà di tutti - e non a parole di propaganda elettorale -

perché si possa davvero concretizzare la svolta attesa da anni ed evitare che il porto di Taranto resti per sempre una

grande incompiuta. Intanto, i 330 lavoratori ex Tct in carico alla società portuale Taranto Agency Port Workers sono in

allarme. Infatti, il 31 marzo scorso, è scaduta la proroga dell'Ima (l'indennità di mancato avviamento ovvero la cassa

integrazione prevista per i portuali) e a far data dal 1° aprile non hanno più sostegno al reddito. Una situazione difficile

dovuta al mancato rinnovo della proroga che ha costretto i sindacati a riferire la situazione a tutte le cariche

istituzionali locali regionali e nazionali. Il porto di Taranto, spiegano i sindacati, si prepara a vivere una nuova stagione

di sviluppo se si pensa al progetto del gruppo Renantis - Blue Float per la costruzione del parco galleggiante

dell'eolico off shore; all'individuazione all'interno dello scalo ionico, così come previsto dalla legge 11/2024, di due

aree demaniali marittime del Mezzogiorno per l'infrastrutturazione dell'area portuale per la produzione, assemblaggio

e varo di piattaforme galleggianti per l'eolico off shore. Per non parlare delle sei iniziative della Zes ionica che

vogliono investire sul territorio; del progetto Vestas per la costruzione della pala eolica più grande al mondo che avrà

bisogno di un'infrastrutturazione adeguata in area portuale; del prosieguo dei lavori per i dragaggi; del rilancio dello

stabilimento ex Ilva. "Tutti progetti - spiegano ancora i sindacati - che daranno impulso all'occupazione partendo dal

principio di ripescaggio dei 330 lavoratori". Inoltre, ricordano i sindacati, lo scorso 6 marzo la Regione Puglia e

l'Autorità di Sistema Portuale hanno sottoscritto un protocollo d'intesa che prevede l'aggiornamento delle competenze

professionali; l'upskilling (miglioramento delle competenze) e reskilling (acquisizione di abilità differenti rispetto a

quelle in possesso) delle competenze professionali adeguate allo sviluppo delle attività imprenditoriali, attraverso

l'individuazione di corsi di formazione specifici cofinanziati dalla Regione Puglia con la relativa certificazione e

bilancio delle competenze. Abele Carruezzo.
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Nuova rotazione attraverso gli hub di Gioia Tauro e Marsaxlokk

Dalla metà di questo mese la Mediterranean Shipping Company (MSC)

rafforzerà i collegamenti marittimi della Georgia con il Nord Africa e la Spagna

con una nuova rotazione che, attraverso l'hub portuale italiano di Malta nella

relazione westbound e quello italiano di Gioia Tauro nella relazione eastbound,

connetterà il porto georgiano con questi mercati. Il servizio marittimo

containerizzato effettuerà scali ai porti di Tekirdag, Derince, Aliaga,

Marsaxlokk, Algeri, Casablanca, Sines, Valencia, Gioia Tauro, Burgas, Batumi.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La missione oceanografica di "Gaia Blu", in viaggio per esplorare le profondità dei nostri
mari

La nave, lunga 84 metri per 2000 tonnellate di stazza, è un gioiello tecnologico

donato dallo Schmidt Ocean Institute al Cnr, per un progetto sull'importanza

della ricerca nel Mediterraneo, mare che rappresenta un "hot spot" del

cambiamento climatico Con la partenza della nave oceanografica del

Consiglio nazionale delle ricerche, "Gaia Blu", dal porto di Crotone, ha preso il

via la campagna oceanografica ECOREST: fino al prossimo 15 maggio

verranno esplorati fondali e habitat sottomarini profondi in tre aree strategiche

del Mar Mediterraneo, del Tirreno meridionale, dello Ionio settentrionale e dell'

Adriatico meridionale.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Luna e Giovanni Di Biagio, Liberi nel Vento, trionfano alla regata "Una Vela Senza Esclusi"
di Palermo

Grandi soddisfazioni per la Liberi nel Vento nel golfo di Palermo in occasione

della straordinaria regata nel segno dell'inclusione organizzata dalla locale

Lega Navale. Una grande festa della vela con ben diciannove equipaggi,

singoli e doppi, provenienti da varie parti d'Italia per contendersi gli ambiti

trofei. Con una fantastica serie di primi posti, ben 4 su 5 prove disputate, Luna

e Giovanni Di Biagio si aggiudicano la regata della classe velica Hansa 303

categoria doppio. Buonissime anche le prestazioni degli altri portacolori della

Liberi nel Vento con Claudia Benzoni - Daniele Malavolta, quarti classificati, e

un'ottima prestazione di Tommaso e Matteo Ferranti, giunti ottavi, alla loro

prima trasferta per partecipare ad una regata sul territorio nazionale. Un

risultato frutto del grande lavoro di tutta la famiglia di Liberi nel Vento che con

passione e voglia di fare bene promuove, grazie al Marina di Porto San

Giorgio, da tantissimi anni lo sport della vela per tutti sulle imbarcazioni di

riferimento della Federazione Italiana Vela e del Comitato Italiano Paralimpico

per l'attività paralimpica, le Hansa 303 e 2.4 mR. Tutto ciò è possibile grazie

agli amministratori delle aziende e degli enti che sostengono e collaborano nel

perseguimento delle finalità associative; il mare e le sue emozioni per tutti. A Palermo le imbarcazioni Hansa 303

hanno regatato con vele nuove acquistate grazie all'azienda Energean che, insieme alle altre aziende, permettono agli

atleti di poter competere con imbarcazioni al massimo dell'efficienza. Và in cantiere una manifestazione sportiva

splendidamente organizzata dagli amici della Lega Navale di Palermo che, sia sui campi di regata e a terra, si sono

distinti per la loro professionalità ed accoglienza. Un'impegnativa trasferta in terra siciliana che si è potuta

concretizzare grazie anche all'appoggio della compagnia di navigazione Grandi Navi Veloci che ha ospitato a bordo

delle proprie navi gli atleti, gli accompagnatori ed i mezzi a supporto. Dopo Palermo atleti ed imbarcazioni si

sposteranno nella costa occidentale della Sicilia per partecipare, il 13 e 14 aprile, alla Regata Nazionale Hansa 303

che per la prima volta si svolgerà nella laguna dello Stagnone di Marsala. E non finisce qui perché nello stesso fine

settimana gli atleti della Liberi nel Vento della classe velica 2.4 mR saranno presenti in Veneto per partecipare alla

Regata Nazionale Trofeo Città di Jesolo. L'attività sportiva è realizzata grazie al sostegno di Sollini Accessori

Calzature, Sollini Unip Lda, Vega Italian Style for Lift, Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo, Premiata, Solettificio

Biccirè, Marinedì, Sace MarineCork, Triride Italia Srl, Solgas Fermo, Rotary Club di Fermo, Energean, Farmacia

Luisa Pompei, Effemme Srl, Savelli Ascensori, Porto Turistico Marina di Porto San Giorgio Spa. In collaborazione,

Lega Navale di Porto San Giorgio, Ambito Sociale Territoriale, Centronautico Mare, Croce Azzurra, Protezione Civile

di Porto San Giorgio, cantiere CNM&Co

Il Nautilus
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e ANMIL Marche. Foto 1- Luna e Giovanni Di Biagio premiati dall'Assessore allo Sport Comune di Palermo

Alessandro Anello 2- Evviva, Luna e Giovanni Di Biagio primi classificati a Palermo 3- Il team Liberi nel Vento

festeggia la splendida trasferta a Palermo 4- Luna e Giovanni Di Biagio su Ita3125 Princess 5- Tommaso e Matteo

Ferranti su ITA 2920 Seabreze nelle acque del Golfo di Palermo 6- Una partenza della regata Una Vela Senza Esclusi

2024 7- Foto di gruppo dei partecipanti e organizzati della regata Una Vela Senza Esclusi di Palermo.
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Gli Houthi dello Yemen affermano attacchi contro le navi occidentali

(Foto archivio Il Nautilus) Il Cairo . Le forze Houthi dello Yemen hanno

dichiarato ieri, domenica di aver lanciato razzi e droni contro navi britanniche,

statunitensi e israeliane, l'ultimo di una campagna di attacchi alle navi a

sostegno dei palestinesi nella guerra di Gaza. Il gruppo allineato con l'Iran ha

dichiarato di aver preso di mira una nave britannica e un certo numero di

fregate statunitensi nel Mar Rosso, mentre nel Mar Arabico e nell'Oceano

Indiano ha attaccato due navi israeliane dirette ai porti israeliani. Le operazioni

si sono svolte nelle ultime 72 ore, ha detto il portavoce militare Houthi Yahya

Saree in una dichiarazione televisiva, senza fornire ulteriori dettagli sugli

attacchi. Da fonti del Comando Centrale degli Stati Uniti (CENTCOM), gli

Houthi hanno lanciato missili navi occidentali: si parla della la Hope Island da

3.534 teu della Borealis Marit ime, la MSC Gina da 4.056 teu della

Mediterranean Shipping Company e la MSC Grace F, una nave multiuso da

24.300 dwt. Queste navi si trovavano in tre zone di mare separate: il Mar

Rosso, il Mar Arabico e l'Oceano Indiano; zone di mare che indicano una

escalation geografico degli attacchi, se confermata; le prime indicazioni

suggeriscono che nessuna di queste navi è stata danneggiata. Un'espansione dell'area a rischio che ora include anche

le rotte di avvicinamento ai principali hub di container sulla costa meridionale dell'Oman, nonché le rotte di

avvicinamento verso lo Stretto di Hormuz. Anche la Gran Bretagna e gli Stati Uniti hanno lanciato attacchi di

rappresaglia contro gli Houthi in questo fine settimana. Le forze statunitensi hanno distrutto un sistema missilistico

terra-aria mobile in un'area dello Yemen controllata dagli Houthi sabato, si legge in una nota del Comando Centrale

degli Stati Uniti (CENTCOM). Le forze statunitensi hanno anche abbattuto un veicolo aereo senza pilota sul Mar

Rosso - sempre dalla nota - aggiungendo che una nave della coalizione ha anche rilevato, ingaggiato e distrutto un

missile antinave in arrivo. Non sono stati segnalati feriti o danni. In precedenza, la società di sicurezza britannica

Ambrey ha dichiarato di aver ricevuto informazioni che indicavano che una nave era stata attaccata domenica nel

Golfo di Aden, a circa 102 miglia nautiche a sud-ovest di Mukalla, nello Yemen; un altro missile. "Alle navi nelle

vicinanze è stato consigliato di prestare attenzione e segnalare qualsiasi attività sospetta", suggerisce l'azienda per la

sicurezza marittima. L'Agenzia United Kingdom Maritime Trade Operations (UKMTO) riporta che domenica un missile

è ammarato vicino a una nave nel Golfo di Aden, senza danni alla nave o feriti all'equipaggio nell'incidente, a 59 miglia

nautiche a sud-ovest del porto yemenita di Aden. Gli attacchi degli Houthi hanno interrotto il trasporto marittimo

globale attraverso il Canale di Suez, costringendo le aziende a reindirizzare verso viaggi più lunghi e costosi in tutta

l'Africa meridionale. Abele Carruezzo.
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RINA collaborerà allo sviluppo sostenibile dei porti e dello shipping dell'Indonesia
Contratto con la Banca Mondiale

La società italiana di certificazione e classificazione RINA ha ottenuto dalla

Banca Mondiale un contratto per supportare il Ministero dei Trasporti

dell'Indonesia a promuovere lo sviluppo sostenibile delle infrastrutture portuali

e del trasporto marittimo nazionali. L'attività è finanziata dal Korean Green

Growth Trust Fund (KGID), la partnership per la crescita sostenibile tra lo Stato

sudcoreano e la Banca Mondiale. L'attività prevede di analizzare il settore

navale, quello del trasporto marittimo e il comparto portuale dell'Indonesia per

individuare problematicità, sfide ed opportunità con lo scopo di individuare una

strategia per rendere più sostenibile le attività in questi ambiti, fornendo al

dicastero di Giacarta una roadmap per una transizione energetica verde.

Informare
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Executive in Shipping Management: partito il primo Master di Confitarma e ForMare

Luca Sisto: "Abbiamo messo a frutto il lavoro di questi anni con un corso in

grado di rispondere alle esigenze delle nostre aziende associate" È partito il

primo Master Executive in Shipping Management organizzato da ForMare

(società di servizi di Confitarma ) in col laborazione con la stessa

confederazione italiana degli armatori. Il percorso di alta formazione si

propone di fornire a professionisti del settore ulteriori strumenti e competenze

per affrontare e gestire le sfide complesse e in continua evoluzione dello

shipping. "Abbiamo voluto mettere a frutto il lungo percorso di questi anni con

un master tailor-made, che fosse in grado di rispondere puntualmente alle

esigenze delle nostre aziende associate", ha spiegato il direttore generale di

Confitarma Luca Sisto , sottolineando l'attenzione che da sempre la

confederazione rivolge verso la formazione, anche attraverso collaborazioni

con le più prestigiose università italiane. Importante il riscontro ottenuto, con

oltre venti partecipanti, tutti provenienti dal management di imprese armatoriali,

grandi industrie, associazioni e della pubblica amministrazione. Il presidente

del gruppo Giovani Armatori di Confitarma, Salvatore d'Amico , ha sottolineato

che si tratta "della prima edizione di un master di respiro internazionale, che Confitarma ha fortemente voluto per

rispondere alle sfide che attendono il mondo dello shipping. In questa che è la casa degli armatori italiani, abbiamo

promosso un percorso che potesse contribuire, con idee e competenze trasversali, al lavoro delle figure dirigenziali

Informazioni Marittime
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promosso un percorso che potesse contribuire, con idee e competenze trasversali, al lavoro delle figure dirigenziali

delle aziende, private e pubbliche. Il taglio molto attuale dato al percorso formativo - ha aggiunto d'Amico -, unito alla

qualità del corpo docente, italiano e straniero, ha riscosso grande entusiasmo, tanto che abbiamo già domande di

partecipazione da parte di importanti player internazionali del settore per l'edizione 2025". Ad aprire la prima lezione

del Master, l'amministratore Unico di ForMare Fabrizio Monticelli : "Siamo voluti partire dall'analisi dei fabbisogni delle

nostre aziende associate e, grazie al contributo dei professionisti di Confitarma, abbiamo individuato le tematiche più

rilevanti e autorevoli docenti per approfondirle. L'obiettivo è rispondere a processi aziendali che sempre più

richiedono competenze trasversali e visioni integrate". I docenti di questa edizione del Master provengono da realtà

importanti del panorama nazionale e internazionale: banchero costa, Cambiaso e Risso, Costa Crociere, d'Amico

Shipping, Deloitte, ESA, Hudson Marine (QI), LCA, MTI Network, PL Ferrari, RINA, Sirius, SRM, Università di Milano

Bicocca, Università di Napoli "Parthenope", Watson Farley & Williams. Il percorso, che si concluderà il 28 giugno, ha

una durata di tre mesi e si articola intorno a nove moduli didattici, in cui verranno affrontate tematiche relative ad

aspetti tecnici, giuridici e commerciali della nave, assicurazioni, equipaggio, sustainable shipping, emergency

management e tanto altro, combinando lezioni frontali con una formazione operativa, attraverso case studies ed

esercitazioni.

https://www.informazionimarittime.com/post/executive-in-shipping-management-partito-il-primo-master-di-confitarma-e-formare
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Condividi Tag confitarma formazione Articoli correlati.
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Baltimora, iniziata la rimozione dei container dalla Dali

Baltimora A Baltimora, equipaggi specializzati hanno iniziato da domenica 7

aprile la delicata operazione di rimozione dei container dal ponte della grande

nave cargo Dali coinvolta nell' incidente che ha fatto crollare il ponte Francis

Scott Key. Secondo quanto comunicato proprio dal Key Bridge Response

Unified Command, il lavoro di sgombero proseguirà per tutta la settimana,

con le operazioni che si svolgono a ritmo serrato, sempre condizionate dalle

condizioni meteorologiche. Gli sforzi degli equipaggi si concentrano anche

sulla rimozione delle sezioni del ponte che sono state intrappolate sotto la

prua della nave, ostacolando i tentativi di spostamento dell'imbarcazione.

Finora, 32 navi sono riuscite a passare attraverso canali temporanei creati su

entrambi i lati del relitto, mitigando parzialmente l'impatto sul traffico marittimo

locale. Il Capitano della Guardia Costiera degli Stati Uniti, David O'Connell, ha

dichiarato che il Comando Unificato sta lavorando intensamente per

ripristinare il normale flusso di traffico commerciale, rimuovendo abbastanza

detriti per consentire il transito delle navi più grandi. La Dali, gestita da

Synergy e noleggiata a Maersk, rimane intrappolata nel fiume Patapsco da

quando si è schiantata contro il ponte il 26 marzo scorso, provocando la morte di sei operai della manutenzione

stradale. Il Presidente Joe Biden ha visitato Baltimora venerdì scorso, promettendo di fare tutto il possibile per aiutare

il porto della città a tornare alla normalità. Biden ha sottolineato l'importanza cruciale del porto per l'economia locale e

nazionale. Si spera che entro la fine di aprile sia possibile aprire un canale di accesso limitato ampio 280 piedi (circa

80 metri) e profondo 35 piedi (circa 10 metri) per consentire il transito di chiatte portacontainer e alcuni trasportatori di

automobili. L'intero canale permanente dovrebbe essere libero e pienamente operativo entro la fine di maggio.

Messaggero Marittimo
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Il colosso Stena Line sbarca nel mercato dei traghetti in Mediterraneo

Navi Rilevato il 49% della compagnia Africa Morocco Link per espandere il

suo network in Sud Europa incrementando il trasporto passeggeri e merci di

Redazione SHIPPING ITALY La compagnia di traghetti svedese Stena Line

sconfina rispetto ai suoi mercati dove tradizionalmnete è stata attiva entrando

nell'arena del Mediterraneo. Lo fa acquisendo il 49% della società marocchina

Africa Morocco Link (Aml) con sede a Tangeri e operativa sulla rotta che

collega i porti di Algeciras in Spagna con quello di Tangeri appunto in Nord

Africa per il trasporto di carichi rotabili, auto e persone. Africa Morocco Link è

stata costitutita nel 2016 a seguito di un accordo tra BMCE Bank of Africa

Group e la greca Attica Holdings azioniste rispettivamente al 51% e al 49%.

Dalla prossima estate proprio Aml si appresta a lanciare una seconda linea fra

Tangier Ville e Tarifa servita con un traghetto veloce e rivolta al trasporto di

auto e passeggeri. "Siamo sempre alla ricerca di nuove opportunità di

business che ci consentano di essere solidi e resilienti nel lungo termine. Lo

stretto di Gibilterra è un'area strategica per i passeggeri che sispostano tra

Africa ed Europa così come per i traffici marittimi e per le merci in una regione

che si preved faccia registrare tassi di crescita significativi nei prossimi anni grazie allo sviluppo industriale ed

economico del Marocco" ha detto Niclas Mårtensson, amministratoe delegato di Stena Line. "Queste rotte, i loro porti

e le aree industriali circostanti sono in via di sviluppo e l'aspetattiva è che conducano a una sana crescita del trasporto

merci nei prosismi dieci anni. E' un mercato particolarmente stimolante dove poter operare" ha aggiunto. Stena Line è

una delle più grandi compagnie di navigazione attive nel mercato dei traghetti in Europa, con 38 navi in flotta e 18

linee operate in Nord Europa che garantiscono 26mila partenze ogni anno. Si tratta di un operatore logistico integrato

che combina l'offerta di trasporto marittimo a quella stradale e ferroviario per le merci. L'azienda è stata fondata nel

1962, è ancora oggi a controllo famigliare, ha 6.100 dipendenti e genera un fatturato di 1,6 miliardi di euro. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Ecco i primi relatori del Business Meeting su

traghetti e ro-ro in programma il 24 maggio a Napoli.

Shipping Italy
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